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La cpi8i. 
Ofavt diffiqbltà-'— Sohtzioni; ajoar-

tmyteiilo rìdoUo — Le'-k binìevolca-
speltative-*. \ 
linrha 13 —• (W.) — L'andamanto 

della crisi ha avuto qualche muilifica-
ziono. L'on. ZiinardoUi ha'li-ovato gravi, 
dìrRcoltii tmll'attwione dot suo con-
ooiW'di iiim grande CiOiicontraziono di 
Sinistra, pura, ,' ' 

Il 'gruppo, radioaló per entrare dlrot-
taiióenici hel' tìoi^orao soutl il dovere di 
léàl't^ di'mettere pàt'ti'chiari... che l'on. 
Zahardqlll'noii può'aj^cottaro; riduzioni 
di spose ' (bilànci tnilitari) o riformo 
tributario non ritenute maturo e poa-

Et sicoODOe dVmbo lo parti si aborre 
l'equivoco, e si fa quistiooo non di am-
biiionii ma di programmi, qosL l'accordo 
caU'IJistrom!). per.una panteoipazione di" 
retta fa(>, considerarsi sfumato.' 

Tuttavia l'Estrema si è dichiarata 
formalmeqtej.per un atteggiamento be­
nevolo e di 9,ìouro appoggio. 

Il Uè aiuta cordialmente l'on. Zanar-
delli allA pronta soluzione della crisi, 
chiamando ed esortando egregi uomini 
dallo Zanar.delli'.desiderati .nolla com-
binasione. 

.Oramai i soli, nomi sicuri sono: 'iur 
nardelii e Oiolitti, con Prinetti,'Naaii 
Òalimberti, Cooco-Ortù, San .Martino, 
Morin. 

. La THbi(na aggiunge die continijiano 
lo trattatire.con àaccelii, Luzzatti, Mar< 
Cora, Sacchi, Volleinborg, Giusso, ecc. 

Luiszatti 0. "Rudinl conformano; ohe 
appoggieranno il Ministero. 

Secondo la Tribuna, la soluzione 
della, crisi non può aversi che in set­
timana. 

In complesso le previsioni prevalenti 
sono queste: avrqrao un programma 
liberale cei't!>)!ie<;ite r " radicalo anche, 
ma>., a.scarté^'itianto ridotto; ma osser­
vato con lealtà e con fermezza. 

^ ' intanto (itfttdrekuinO'toiiiiplv uomini 
e 0080... 

Ù oondUigni' di .Ettore Sacohi. , 
Bulle trî ttativo par t'iograsso-di Sacchi'nel 

Miniitaro, it QiofnaU^ del popoto dì Oenova.ha 
le aeguanti informaziOQ,!: 

L'on, Sacelli,, chi^o^atp da Zanardellì,. 
intav'ol'6 subito ,la , q[KÌ?tiona sul, pj;ft. 
gromma col qualo,,il, nuovo Gabiiig(t<ij 
si..pjpp3enter,eb,()e n( .Parlamento. Egli 
esig^ <fh.e, pi}i;tecipando lealmente ,al 
góvoii'no, il partito radicale .debba im­
primergli ,u;j| movimento risoluto, nel 
senso delia riformo, propugnate dal-

, l'Estrema. 
,Cosi,egli pqse come condizione della 

par.teoipazione dei radicali, al potere 
la prónta riduzione, del, prezzo del sale, 
la rinunzia, ai cauqpi governativi sul 
dazio di pon!ium,u, il cqpsolida.mei^to asr 
soluto donò spéifo militari in '239 mi­
lioni, ol^re,l,'i,mmediato ritira di alcuni 
progetti illiberali pendenti, quali il di­
segno di legge, sugli anarchici e quello 
sulla rinnovazione dei consigli comu,-
naii- e prorogaliilità'di poteri 'dei^rogii 
commissari 'sino a diciotto mesi. 

Come garaniiià dell'adesione dei de­
mocratici alla ' nuova ammiAistrazione 
chiése-venisse affidato un portafoglio 
anche a Màf cara. ' 'Consigliò Zanardellì 
ad'afTrontare leire avversarie formando 

" un gabinetto di combattimento e la­
sciando il paese giudice del sincero e-

' sperimento. • • ' 

FACEZIE E' AMIHONIMENTl'. 
La Libertà ha da Itoma: 
A .i|laptecito;;iq,. as^lst^tj^ iqcsera ad 

un cìiripso diatqgq fra àtcuni deputaiti 
sonniniani ed uqo zanardelliano'. I r e a -
zionari dicevano: Non daremo tregua 
fin dal primo momento e sgretoleremo 
la u^aggiorapz^; vedremo allora cou^e 
il Ministero,g,óver'nerà. 

I( zanardetliauo rispose :. Anche que-; 
sto, <̂ â |î ,À pròviàta, capirete che nessuq 
uomo' politicò' (jQipp'one un gabinetto, 
senza iivoré implicita la fac()!,tii di .ri-
corre^'P,evept.ualmei{t^ alle elezjoni per 
oomjfp'rs|̂  ,u^^a_,'maggjprap'za.,' 

I sfini))ni3pf.jamn\u,to!irgpo. e pi^rd,vt-
terò og^ y.P^'!?, 'U 8ch9i|-zaf|6. 

Le smentite dell'eterno Rudinl. 
La TVioiina, ai . dice aulorisMà a 

smentire che Ì'on; Rudinl i^hliia ,9pri-
sigliato. l'esoliisione (li (jioliltl : egli 
anzi 'avré^ibe sa!ld .consigliato qualiiniiue 
ministero purché e'^lu^o Sonninq.' 

Chi 'ci éiipisce con ' quel b'éhéBbttq 
marchese! 

Per la m m m delia Triplice. 
Un comunioato sibillino. 

h'At;en»ia Italiana^ in voco di ufllcioao, pub­
blica : 

< Non hanno fondamento le dicerie 
divulgato da alcuni giurnaii esteri, che 
l'adesione dell'Italia alla triplico al­
leanza debba e3st\Co rinnovata anticipa­
tamente, per evitoi'o proteste, intima­
zioni 0 via dicendo. 

Basti l'iflottero ohe ora siamo in crisi, 
e quindi il niinistoro dimissionacio.ition 
[joireblio prondei'e risoluzione alcuna, 
mentre del nuovo, non essendo ancora 
iormato, nessuno può provedoro le ri­
soluzioni, por avvodorai che si tratta 
d'una semplice invenzione », 

Ciò ha molto l'aria di «ballou d'anaai»! 

ktr ia e 7atìcaD0 in litip. 
Talografaiio da Vlonaa 12: 
E' scoppiato qui un altro conilitto fra 

l'Austria e il Vaticano a causa della 
successione del. titolare.pel posta d'am-
basciatoro austro - ungarico presso la 
Santa Sede. 
. Il Governo austro - ungarico aveva 
'intenzione di nominare a qupl posto, 
che riraaiTii vacante per il ritiro del­
l'attuale ambasciatore conte lievortera-
Salandra, il conte Welsersheimb, capo, 
sezione al Ministero dell'interno. Il 
Vaticano Invoco ' avrebbe gradito l 'at­
tuale inviata austro-ungarico a Bruxel­
les, conte Khevenhiiller. 

In seguito a. ciò qui si ritiene ohe 
dopo,il,ritiro del conto Kovortera, l'am-
bascii^ta austro-ungarica pressa il Va­
ticano resterìt por qualche tempo priva 
di titolare. Dorante questo tempo la. 
direziono degli alTari, vorrii affidata al 
primo consigliere d'ambasciata. 

NOTIZIE JTALIANE 
La casa che tpema» 

Gli spiriti e.... i poveri di spirito. 
I giornali romani recano un'inte­

ressante cronaca.' una casa che trema 
e..,, che fa tremare di spavento tutto 
il popolino della via conte Rosso nei 
pressi della chiosa di Santa Croce di 
Gerusalemme. 

Un maro maestro di detto stabile 
s'è mosso a scuotersi violentemente 
come mosso da ana.... gran voglia di 
ballare, con archestra di rombi e colpi 
fortissimi. 
i Spavento dei numerosi inquilini im­
menso. 

Gran fuggi fuggi dalla casa, grande 
accorrer di gpiite da tutto il quartiere, 
e ^ran parlare, naturalmente, di., spi­
riti. 

II commissario di pubblica sicurezza 
cav. Alliata Bronner con diversi agenti, 
ispeziona lo stabile; il muro seguita a 
tremare, i rumori a farsi sentire ; ma 
non si scopre .chi à che balla e fa ballare. 

Adesso è un continuo pellegrinaggio 
da tutta Roma a vedere la casa che... 
balla, canta, e suona. 

Decisamente sono gli spiriti che vo­
gliono fare un po' di carnovale. 

Atroce delitto '— Un cadavere in 
un sacco. 
Cagliari 18 — Nel Comune di Sar-

roch da qualche giorno si constatava 
l'assenza dell'ingegnere Duina, bre­
sciano, verificatore tecnico, alla fab­
brica di dinamite di Antigori-, 

Ora se ne scoperse il cadavere entro 
un pozzo di campagna, chiuso in un 
sacco. 

Si ignorano gli autori ed il movente 
del delitto. 

N O T E A G R A R I E . 
La corona d'oro. 

' Roma IS — La Società doglia agri-
Bollori ilaliani comunica die i concór­
renti por la corona d'oro della Society 
stessa furano quattro, cioè la Cassa di 
risparmio di l^olagna, il comm. Maraini 
iSmiliò, per la introduzione della, col­
tura della barbabietola; l'ing. T,osi, di 
San Mauro di Romagna, pei risultati 
ottenuti colla aelozione dei bovini rp; 
magiioli e l'ordinamento doU'aziendit di 
Torre San Mauro; il prof. Grassi pell^ 
recente scoperta sulla malaria. 

La Cassa di risparmio di Bologna si 
ritirò e gli altri tre candidati furono 
dichiarati meritevoli dell' alti», diatin-
zionp; la corona fî  assegnjkta al prof. 
Grassi. 

Il modella della corona d'orò è opera 
dello scultore Ettore l'errari. ' 

i! easo del Prof. Manzini. 
R i a o M u m e n d o . 

Ferrara, 13-2-901. 
On, Signor Direttore, 

Tutto bene quanto VAi}anti! espone 
nell'artiooletto del 12 febbraio corr., 
e verissime sono lo discordie della 
Pacolt^ di Parma nei riguardi del Be-
renini, L'Avanli! però, llquaie giusta­
mente afferma ohe « nella discussione 
impegnata fra l'on. BeroAini e il prof. 
Manzini devono parlare 6 decidere i 
fatti », no dimentica alcuni di capitale 
importanza, ohe medesimamente vedo 
trascurarsi neU'autodifesa.deH'oo. Gallo 
comunicata a qualche giornale, 'Mi è 
feria,quindi rioorrdre nuovamente alla 
sua gentile 'ed imparziale', óspitalitii. I 
fatti sono: 

1. che fu II ministro ad Invitare la 
Facoltà di Siena a provvedere come 
provvide alla cattedra vacante di di­
ritto penale (telegramma ministeriale 
22 gonnalo u. s.}; 

2. ohe non si comprenderebbe per­
chè il Ministro, richiesta una delibe­
razione, non l'avesse pof attesa; 

3. che la Facoltà senese in una adu­
nanza precedente a quella in cui pro­
pose la mia nomina, revocò ogni con­
traria deliborazione precedente; 

4. ohe il Ministro potè conoscere la 
sera stossa del giorno antecedente al 
famoso « comando » (29 gennaio) la de­
liberazione, da lui richiesta, della Fa­
coltà senese, telegrafatagli dal Rettore; 
e oho non è serio sostenere ohe esso 
Miniatro non no ebbe cognizione prima 
della lettera del 30; 

5. ohe al Gallo ed al'Bereinini s'im­
poneva uno stretto dovere di grande 
riserbo in questa faccenda,, almefio 
fmehù fossero cessati quei rapporti 
reciproci delicatissimi, nascenti dal 
fatto ohe Von, Bereninf, membro della 
Oiunta per le elezioni, è relatore, del-, 
l'elizione contestata di Bivona (pvo-
clamato Parlapiano contro Gallo), 
tanto pia se, come apprendi) da un 
giornale di Milano, la relazione e' 
favorevole al Gallo; 

6. ohe il comando pel Berenini ri­
veste tanto maggior carattere di fa­
vore, in quanto esso avviene da una 
Università di secondo (Sassari) ad una 
Università di primo ardine (Parma), ed 
ò contrario alle norme dal Gallo stesso 
emanate. 

Questi fatti non temano smentite più 
0 meno officioso od interessate; e perchè 
questa discussione non degenerasse in 
un pettegolezzo politica, io aveva of­
ferto che la questione fosse esaminata 
e decisa (che più?) da un giary di so­
cialisti, compagni di sede del Berenini, 
in base a prove ch'io avrei fornito. 

Nessuno flato. Io posso quindi rien­
trare nella dolce e serena quiete degli 
studi miei, dalla quale sono dovuto per 
un momento uscire per difendere la 
mia digpKà; pronto a faro altrettanto, 
e contro chiunque, ogni qual volta no 
sentissi il bisogno. 

Con riconoscenza 
Oevotiisimo 

avv. Vincenzo Man^pii 
prof. Doll'Unlvorsità di Ferrara. 

Invenzioni e soopepto., 
Nuovo sistema d'illumlnazlùno e-

lettrica. 
Scrivono da New York; 
Un npova sistema d'illuminazione e-

lottrica è stato ultimamente trovala da-
Nicola Tesla. Ogni lampada ha venti 
piedi di tubi di vetro in forma rettan­
golare. I filamenti della lampadina ad 
incandescenza, e i carboni delle lam­
pade ad arco essendo interamente oli-
minati, sotto una potente corrente e-
lettrica la luce attiene lo scintillio di 
un pezzo di ghiaccio esposto al solo. 
La luce non tremula punto, e sì avvi­
cina di molta a quella del sole. ' 

Il New York llerald descrivendo 
questo sistema dice; 

« L'oscillatore Tesla che viene usato 
. per ottenere la nuova luce, produce 
vibrazioni di upa velocità inoalcoiabilo; 
queste vibrazioni oonvortono gii atomi 
del gas, che ti;ovapsi n^jitubii^di vp,tr% 
in tante piccolo comete che si muo­
vono.con una vertiginosa rapidità nel 
tubo, provocando guizzi luminosi. L'al-

. tornarsi della corrente produce una luco 
contìnua, non simile a quella incando-
sce,nte p ad arco, ^ a tvitt'alTattq eg.uale, 

,a quella soletroi In altre, par.ole agn| 
lampada ò un piccolo solo ». 

MOTiZIE ESTEBE 
IL NUOVO REGNO IN( ; ;LE3E. 

/ reali in Oermania — Un 
nuovo (/eìteralissimo in Africa 
— Cambiamenti nel Gabinetto. 
Londra 13 — Si assicura cho Edoardo 

VII si recherà a giorni In Germania 
accompagnato dalla regina. 

La sua prima visita sarà per sua, 
sorella l'Imperatrice Fodoricp. Poi egli 
ai recliei'à a Berlino dove verrà rice­
vuto òfiicialmolito'ò'''àlloggierà al Ca­
stella Imperialo. 

Il ricevimento di Berlino dovrà es­
aere imponentissimo. 

— Secondo informazioni di fonte mi­
litare si annuncia probabile la nomina 
del generale Evelyn Nood a coman­
dante in capo delle forze britanniche 
nel Sud Africa. 

— Importanti modificazioni si pre­
vedano pure nel Governo e nel Gabi-
nottq dopo la riunione dal Parlamento. 

Lord Rosebery, le cui relazioni col 
partita liberale sono serissime; assumerà 
una parte importante nel ministero 
futuro. 

Leopiglnideiniotispagnnoli. 
Lo scandalo della signorina Ubao — 

Una oomnnedia di P. Galdos. 
Per darò una spiegazione dell'agita­

zione spagnuola che attualmente si 
svolge certo con violenza, tanto che 
la censura del Governo impedisce ai 
corrispondenti di telegrafare quel cho 
succede, bisógna rifarai un tantino ad­
dietro. La presente agitazione contro i 
gesuiti e contro' la dinastia, al gesuiti 
infeudata, latente da tempo, rifiorisce 
ora dopo la presentazione in Francia 
della legge contro gli abusi delle cor­
porazioni religiose. 

In Spagna ad aumentare il fermento 
avvennero inoltre parecchi tatti cho 
occorro richiamare alla memoria; primo 
il processo intentato dalla signora Ubao, 
una vedova ricchissima e cattolicissima, 
al convento di 'S. Luigi, per riottenere' 
la propria figlia ed ereditiera consi­
gliata 0 condotta alla vita religiosa a 
insaputa e contrariamente ai desideri 
della famiglia. 

Nella causa prima, portata dinanzi 
ai Tribunali Civili, i giudici diedero 
torto alla madre. 

La Corto d'Appello'di Madrid diede 
pure ragione ài Convento confermando 
la prima sentenza. Allora la signora 
Ubao si rivolse por mozzo del,deputato 
Salmoron influentissimo, all'Alta Corte 
di Cassazione per ottenere la libera-
ziono delia figliuola e l'annullamento 
delle altre sentenze. Il Salmoron ha 
esposta cosi i fatti stranissimi: La fa­
miglia Ubao è molto ricca ed è ultra 
cattolica. La signorina Ubao è figlia 
unica e oltre alla pingue sostane ma­
terna, otterrà anche quella di una zia, 
pure ricca. La signorina Ubao aveva 
come pretendente alla sua mano il sin­
daco di una città importante, ed ella 
Io gradiva: 

Un giorno la ragazza assistette al 
sermone di un 'padre, dell'Ordine di 
Gesù',' e da allora il suo' carattere si 
modificò, divenne un "altro. 

In seguito a questo suo cambiamento 
lasciò il confessore.antico, e scelse il 
padre Carena a suo diretto spirituale. 
La signora Ubao protostò contro questo 
cambiamento; ma il gesuita malgrado 
la volontà della madre si mantenne in 

, relaziono con la. giovanetta indirizzan­
dole parecchie lotterò in cui l'esortava 
a ritirarsi in un convento. 

Le esortazioni del padre ebbero il 
loro effetto. Un boi giorno la signorina 
Ubao, profittando dell'assenza della ma­
dre, fuggi di casa e si foce trasportare 
in vettura al convento «delle schiave, 
del Sacro Cuore » ove, a dispetto delle 
regolo stabilito suli.'.ammissiono. dello 
novizie fu ricevuta e ammessa. La fa­
miglia reclamò,, ma invano, Contempo-
raneumente, due altro fanciulle, pure 
ricchissime, furono indotte dai gesuiti 
ad ' entrare in convento. Lo sdegno 
pubblico non resse più. Un autore ac­
cademico, Perez Galdps, scrittore eccel­
lente, ancor poco noto in Italia, appro­
fittò dell'emozione e dello sdegno uni­
versale u lanciò sulla scena di Madrid 
un dramma Elettra, 

. Il dramma fu applaudìtissimo, l 'aui 
toro acclamato come, un eroe, e le 
manifestazioni contno.i gesuiti e preti 
continuavono e, come si vede, conti­
nuano ostilissime. 

EFFEMERIDE STORICA. 
14 fèbl^paio 1814. 

tJ2o\\aborazime al FjRiuf.i). 
Giusta l'atto pubblicata da don Bla-

sich (nella circostanza ohe don Missit- ' 
tini entrava parroco in S, Giorgio a 
Udine, 1877) in questo giorno moriva 
,in Udine monsignor Baldissera del cónti' 
Rasponi di Ravenna, nell'età di anni'53; 
mesi'4,. giorni 6. Dice il predetto don 
Blaslch che monsignor Rasponi lasciò 
desiderio di sé per la pietà, prudenza,-
zelo,, pazienza, mausuotndins e 'beriefl-
cenza. Ammottiamo cho ciò sia, e però 
ci limitiamo ad alcuni cenni cho ri­
guardano il Rasponi. 

Morto (17 dicembre .1803) il cardi­
nale Pietro Antonio Zorzi aroivaacovoi 
di Udine, la sede rimase vacante quat­
tro anni. L ' i l gennaio 1807 Napoleone 
I la 'Varsavia nomiinava vescovo''di'No­
vara monsignor Baldassare Rasponi, 
col titolo anche dl:olomosiniore ordi­
nario di Sua Maestà e nelld stessa giorno 
nominava vescovo di Udine monslgti&r 
Vittoi-io Melano di' Portula. Il Melano 
aveva 77 anni a- gli inerenti acciacchi, 
e chiese 41 non essere assunta al posto 
di arcivescovo di Udine. Venne inveoo 
eletto a Udine il Rasponi, nomina con­
fermata dal pontefice il 18 setteilabre 
1807, 

Monsignor. Rasponi consacrato' arci­
vescovo di Udina il 27 dicembre'1807' 
in Milano, scrisse la sua prima' lettera 
pastorale in lingua latina venusta, sem­
plice, affettuosa (il giudizio è del Blasich). 

Il 16 febbraio 1808 arrivò in Udine' 
Sua ÌBcoellanza Rasponi e tutti i par­
ticolari del suo arrivo e successivo in-. 
sediamento(21 febbraio) sono oontenutl 
nelllopuscolo del Blasich. 

Certamente non assunse l'ufficio, mon­
signor. Rasponi, noi miglior momento ; il ' 
seminario eca ridotto a caserma, di- ' 
strutte parrocchie Certo il Rasponi non-
si sentiva in animo di lottare contro il 
potente sovrano di cui era elemosiniere 
ed in suo discorso del 28 ottobre 1809 
rivolgendosi al clero e dilettissimo po­
polo, chiamava prinaipal ministro • di 
pace « l'augustissimo . imperatore e re 
« Napoleone .1, :il quale colla vastità del 
«suo genio, colle poderosa sue.forze, 
«e colla sublimità dei .suoi militari ta-
« lenti ha combattuto per l'oggetto-ap-' > 
« punto dì conquistare la pace giacché 
« questo è il grande oggetto di tutte 
« le guerre che si fanno dai principi 
« saggi ed illuminati ». Scopo della sua ' 
pastorale (una copia stampata trovasi 
alla nostra biblioteca comunale) si era 
di raccomandare al popolo di festeg­
giare la pace con dimostrazioni, e con 
'Te Deum da cantarsi a Udine il 29 ot-. 
tobra 1809. 

Abbiamo accennato a questo partico­
lare ohe ora commentiamo alquanto. 
Col Te Deum del 29 ottobre 1809 mon-
signor Rasponi arcivescovo di Udine, 
cercava di riconciliarsi l'anima del prin-. 
cipal ministra di paca il quale, per un 
altro Ta Deum aveva, mesi addietrp, 
fatto passare al Rasponi un brutto 
quarto, d'ora. 

Infatti il 13 aprilo 1809 l'arciduca 
Giovanni d'Austria era entrato in Udine; 

' essendosi ritirati i francesi oltre il Ta-
gliamento; tî e giorni-dopo, francesi ed 

- austriaci ;si batterono, presso SaCile-'-e 
la prima notizia'dell'esito di tale'"c'om-
battimento si fu a Udine 'c'ha i fran­
cesi erano stati sconfitti. 

« Fatto egli è —^.scrive ilBlasjoh — 
« che nella Metropòìitana 'di Udine per 
«questa vittoria tedesca fu cantato 'U' 
«Te Deum». Informato Napoleone del, 
fatto' è sentito incolparsi ('arcivescovo 
di Udine - dalla, festa religìoaair in.una. 
sua lettera portante' la data ' del- 10 
maggio 1809; diretta al'prìtiii'pe' vìòpr^ 
(ò stampata nel 'IIistorie'.dé,la,;caifi-
pagxte do'Son, Allesse Irnp. l6.Èrince . 
À'ugene), scrisse essere informata chb 
l'arcivescovo di Udine erasi'mal opm-,' 
portato,' che se il fatto e vero, lo si 
faccia fucilare i perchè è beo, tempo di 
dare un' efóriplo a' questi'-'proti.'La. 
fucilazióne abbia luogo 24' ore dopo, 
ricevuta la lettera. Però l'ordine di Na-' 
poleone l" non ebbe esecuzione, per 
influenti interposizioni presso' ' il prin- ' 
cipe Eugenio. La fucilaziòna venne com-, 
mutata nella pena del confinò da subirsi 
prima a Torroano presso i colli di 
Uruagnis, e pai dodnitivamente a Ta-
vagnacco in un modesto castelluccio dei 
ooliti di Pramporo. 

, Questo avvenimento, evidentemente 
dolorosa por il malaticcio prelato, crebbe 
lo sofferenze sue od 'eViVi,memoria ohe 
per. qua(cl(e 'tempo "rima'ndsso dibilitata 
la mente. La su ricordata pastorale 
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portava la sua firma, ma forse non era 
scritta da lui, né risulta so l'aroive-
scovo Rasponi abbia avuta parto nel­
l'adesione del capitolo metropolitano 
di Udine all'indirizzo che il capitolo 
motropolilano di Parigi prosontò nel 
1811 a Napoluone, indirizzo contrarlo 
alle disposizioni del Papa sul vosèovati 
vaoantlre |«ffw0i» 41; "Blaslch)-profes­
sante dottrino gallicane infette di men­
zogna e di' (Sismtk.'j ,• . . ' - ,- , \« , 

Detto indirizzofebbp.jooma, skd'^so, 
l 'adositóiar . ^%é&'imm «fidare 
fosse concepita' l'adesione in modo di 
attenuare ciò, ohe .era •.troppo manll'e-
Btameote.ilesivo- della disciplina della 
Chiesa e dell'autorità della S.: Bude. 
Raro,il OiornaleUaliano del 6 febbraio' 
18U, pttbblicavlt l'indirizzo del capitolo 
di Udine lOomè,'adesione esplioitaed 
Iutiera a.'quella del capitolo di Parigli' 
Di^si cb<9';ció< non-foasai oonforiìiie I& 
verità; {.peri)., por tre anni é mozzo il 
capitolo di Udine non fece alcuna pro­
testa e solo VA settembre''1814 il-oa-
pitolò ..udlnesO' pubblicaìnenta'. diohla-* 
rava che l'indirizzo pabblicato nel'-18U 
era .stato in parte'matató, « moosigdor 
I^'rancesohiuisr caUueiliere' del capitolo 
con, ?uo scritto dell'8 Settembre 1814 
dichiara,va eha al capìtolo «non ' res ta 
< «he Implorar» l'indulgenza di chi aibbla 
« lettoil.'Indirìzza.'.PaApoiito alla adula-
«ùonl uaate.variid 1 Imperatore'NEfpo' 
«leone». ..* ' ! .' * 11' e' . • 

.Nella stessa lèttera ti canonico Fran^-
cesohidts idiceHia ,dU riconoscere d'aver 
mancato.,«intendendo.'per ciò di ripa»' 
«.rare, alla^soandalo ohe ne è provenuto, 
«colla, presente sihcerai sua dichiafa-
«zione»;i.u, • ,' i . '••• • I 

l i Raaponi,. sebbene ^offeretat» si' fu 
sollecito, nel 1811, di aderire all'invito 
di S. .Mi.Napoleone l" petfiuna riunione 
a Parigli di' tutti '.i vescovi della'Fratf-
cia a tdell'italia.,Ma durante ilvia^^io, 
a-, Susa,".gravemente ; cadde infermo' e 
condotto 'a Torino' jfa agli' estrémidi 
sua. vUa.i Napoleone' hòn'era malto'{is^-
suaao ,8ull!esistenza 'della malattia e 
sppdi.una,commissione speciale, medlco-
poli.tioa," per " vei'ifloató la '. sussistane-
del fatto. Potè ' 'però, riaversi il Ett-' 
sposi,e il ilft 'bttcbreritornsva in dio­
cesi- bisognoso! di riposot .Btqstd'rldu-i 
oevasi.uBliSttO.soggiorno diiTavagttaooO. 
Mai perùt,8Ì,lnebba del -tutto.:ilntanto 
in Friuli eranoigli'anstriaoii ritornati 
stabilmente 6 sul ffnirodell'autuono 1813, 
inferno i&i-dadente- riprese stabile di ' 
mora in'città,-ovai mori il 14 febbraio 
1814( ediil'BUo' o»davere-riposa'nella' 
tomba dell'arci(tescovo Bartolomeo Grar-
denlgo,i'sita -nel coro interno dietro. 
l'altan maggiore idel'Puomo di Udine: 

Abbiaffl6'iettai.qualchB' altra 'di' lui 
epistola pastorale,! una- lettera al clero 
9u!i&--i.leva'.<rallìfare,~'una'ilattera- pel 
distretto idoli Cadore .riguardo' ilper,-
mesSo di non (portare nell'interno i 
neonati in-Chiesa per il battoSimoj Altre 
pubblicazioni-riguardano il Uasponi.'uiA' 
sono omaggi '.a'-dui resi specialmente 
dai oandnnéi ^ BiiaiJ. 'a Purussi, Il PS-
russi 'lensoianzsiUR"éluglo dell'estinto' 
nel giorno dei ifiinebrij -• ' •• " , 

E per chiudere questa effemeride (o'n 
po'diffusi^mentaestesa)agginngiaino che 
nelle pul;blicazloci'ufficiali di monsignor 
Rasponi'c'é' lo- stemma di- lui -qualè 
arcivesbovo, ma^-invero, modesto assai. 
Oltreij'insegaeicomuni agli altri aroi-
vesoovi( I lo- istgm'ma porta un semplibè • 
B (Balda8sare).'e go t i c a questo intrec- ' 
ciaterfrà loro A^ !)• U ((irobabilmente: • 
Arcivescovo di Udine). Ciò é 'a- porsi 
in rilibvoi.tantd ' più'-ohe (per quaiitó 
ancheiplibbiico.il>maestro di poesia del' 
semiùario,di Udine;dei 1808)'era 

l'j I., 'Ji'RispoWMra B'Pajtoro •''• ' " ' 
.Qiiel Baltaaiar, ohe te virili msgDsuiicae i 
Di.qjntflj» o?pt(i.illustri,avi, grand'anima 

,., Chinile noi coro. , , 

l,'oni)rria»UQ9- — Dpmanl 15, S. Giovanni. 
, / • . >^ - ' , 

Eifémerlile "stdrica. — (V. m prima pagina). 
La nota' utilfl/^^ Contro la neurastenia. -^ 

La *f Oaifzê ta iine*lioai„' di-'Xorìno scrive obfi, UQ 
buon antin^vralgî o, ĵ or oarara gli accaasi di 
neurastenia à la s(>luzib]Qe oli Ij grammo ^ì clo­
roformio diluito in lOÓ ^rsihmi dì aĉ n̂ ^ dÌBtii< 
lata, amministrata 3n dose olle paò variare da 
1 a IQO coutigr̂ mn î oabioi della Bolaziono'stessa. 

La stesaa^soluzloae, aRiministrata mila steeoa 
dose, giova ̂ ure negli acoeesi di soiatica., 

Ai signori EserGon|i. 
Il spftosoritto avverte i.sign'òri.Jisar-

oeml^d^lla'Città ohe.^g^ assume oomr 
missioni pe'r pronta ed acouratai esecu-
zioî 'é.'.di TABELLE-INSEGNE .Cflmp.l.ete 
dipinte su'legno'ò_'laa)i'era dà sq'stituirsi 
alle ineiegne pendenti e sporgenti òbe, 
verrannp tolte in ?égu(tq a diwosjzióq^ 
munioip.ala. , ., , ,, , 

Ti^'ne'j.in^ltre, già e8eguite,,i^segne'a 
forma di s'oudoì dipintq ,CQp,jo atanjuja. 
reale,, nitido ra.odello,..per",.spacci d>, 
privative, epe. , ' ,. ' • 

' • YiNtoMmo MATfiom 
' . . PlTTORE-DECO t̂ATOBE 

' ' con liaboratorio in Via Pr«oolilii«o, %• 

PBOVINCIA 
L'on. Rondaiti in Capnia» 

Prato Cirnloo, 12 fobiiraio, 
{oi) .\ocompagnat,o dal dott. Galletti, 

l'on.' Rondani giun.so oggi n Prato Oar-
nlco, accolto festosamento. Nel pomo-
riggio parlò a Prato ad un numeroso 
uditorij'^oòtópoatp In Mii?«tnm'jp<irtè di 
operai.' ' 

Domani terrà.^iina nuova.canfereiizn 
sulla''Cooperhìxo^tìa'gidv'e'di 'protìa-
bilMonto parlerà-lin.Obtìtrsddìtorio con 

Sun noto avvooatq di,,parte,ojerioalo 
Il toHjpo à bolli8sln}o,.6 la . classo 

.operaia a 'corre in folla ,ad udire la 
parola del oonforonzioro socialista. 

' 'ProbabilraenCe' l'on., RùiVdanl terrà 
giovedì sera u'àa oonfierérfzà anche a 
••Tolmezzo. " ' ' ' ' ' 
I Ordine perfetto; ;' . ' '. 

F»to O r̂nloa, 18-S-SOI, 
( Chiamato dal parroco idei .paese è 
venuto qui, ieri nel pomeriggio, llav.V. 
-Brosadola di Clvidala per- tenere delle 
conferenze cattoliche .in opposizione al-
l'on.. Rondani. , 

.B.ieri sera (1^) parlò-allasedo dellai 
Società cattolica, dova intervenne pure 
il deputalo socialista. , . . • « 
, .UboItoalB « giovano ofistiano». #volso 
l e . W ' teorie oqn.for.i»a un. po'- dlsor-
dinat» ad lirrneata,, attaccando, il par-
;titp socialista, e, .tendendo a dinosti'are 
•'ohe ll.!ritonnq,al cristianesimo, o l'ob-
]bedienza,ai .voleri del, papa saranno 
la franacea universale por la tanto di-
ibattuta questione sociale. 
< Chiesta la parola l'on. Rondani com-
liatkjfigeBMfOièèt^jlel.tebal^jdalCàrav 
Itorè óà^t&ltoo, diìriostrando'cna' coma 
il cattolicismo e la teocrazia'-in tanti 
'secoli di'ddmiiiazionfi non seppordi ti-
solver.Bila qq^stione sociale, ,cosl non 
po.tradno, faflp -neanche per, l'avvenire. 
Là, vostra potenza à .s famata , ' - r egli 
iiis^e rivolto all'oratore — e il.popojo 
pensa che non c'è piii ragione, di ,te­
diare dell'ipfernq sa ripferno è qui 
sulla tprra. , ' , , .". , 

\ Rilevò poi che i sociaiisti non s'òc-
cupanp„di religio,na,, Ist.,quale à , una, 
cosa tutt'af&ttcì^privftn, tna s'.ocoupano. 
invace e prèoipiiàmen'te dflilà questiqne, 
economica.' , . ,i.., 
• jRisMsa l'avv. Br.o^aijola che ì .sgcia-
liatt tilstruggoup dio. e.̂ 'l» fainlgìifli o. a 
Iqsiijgno 'di, ciò voUé, citar,?, il, libro,,di 
pebBr«^'.^er,^0 ,4f»,»»«,»,' , . ' , . , . 
•; Cptraddetto daU'ono,r, Rondaiii.pha 
Béb'al,-non diceva,, preòisamente cosi, 
egli ,st offerse di,tóoatrài'e.il'ltb'rosud­
detto, e.,.,.n)08trò invec.a,qh libro ole-
risale, in cui àotjq, citati - alcuni, brani 
di Babai e quel l i 'che 'pi t i tornano a 
lofOj.qopiodo,. , ,,, ' .-
. l)oma«dato. p,oi ,sè .aVejssa letto ,11 
Bebel, fra lo stupore unly,0!'sale dovette 
oonfass.aite, di non,^^v.arlp .latto! < 

Pi!rlà,.poi ,il parro,OQ-',don Piemonte, 
Che si, scagliò cofi • violanzii, ooiitro i 
Socialisti, lameptarido l£( manqanza di,-
lede -e' l'ingratitudine , poi, proprio 
g r a g g a . , ' , , ; ; . , 
, L'on.jllqpdani risposa di„puovo,o 1̂  

.discussione durò, par circa .due.ore, 
l,ascÌBndo 'iin'en9rm.a improssiona, nei 
pop'ojo, .ed entusiasmo,,por ,r,oratore, 

, socialista, . . , ; , . , , ; , i--
'Og'gij.marqolod.l altra conferenza.di 

'Ronda|ii, ,sull^f doopefazione ed, emi-, 
4,ra^Ìone e .dopnanj, .nuovoioontraddij, 
tòrio 0,01 parroco e l'àvv,., BfOS(idola. 

t i , - . - - ' - - ^ S t - . 5 --

' ; Il Crociato a qnealo proposito ha queste Mfloi 
coD̂ B̂BÌ̂ ni, e giuste,oonBl̂ 9?azÌQDÌ:... ,T - j 

- ] f'Leggano (i'caltÒHoi) e,.'8ttìdino.se-
i^iamente e vedranno' cho' non ci trova-
i;emo più allo stato attuale di combat­
tere il socialisnio-,senza conoscerlo .e 
di far. I riderà anziché metter- paura, 
negli avversari nostri ohe tanto si oocu-: 
pano di- quésta scottante questione.... -», 

J lwiàl lOi ,13. febbraio. . > 
Spiegazioni.- ' < 

' Dna righe 'di' oomtii'ento arTjrove 
conno di ieri. Le' paròle' non Ismontij 

'sòòno' i fatti, anzi questa volta'li suf-
ffagono. 

Sta in fatto : 
' che in data 28 ffeiinaio, l'egregio no­

stro Sindaco co. Ferro spediva per via 
gerargioa un dettagliato rapporto al-
l'ill.mo sig; Prafotto" della Provincia, 
informandolo minutamente dalla que­
stione" che,p'an'dèva-''da 'niési, è decli­
nando'ogni" fespònsàlìllità 'dogli' even-' 
tuall -disordini obò potavano succedere; 
'se un serio p'rovirediniento non si pren-, 
'deva; ' ' ' '", "', ' ' ,' 

che il successivo'31 là stesso-signor 
Sindaco telegrafava al 'sig." Prefa^tto di 
aver spedito il rapporto e sollecitaildo 
provvedimenti, e di tale ' talegramtìià' 
avvertiva pure il sig. Coramissai'io.'di 
Pordenone; ' ì " '. - • - -i 
' jChe nello- stésso giorno' il Prefatto' 
rispondeva al Sindaco di non aver ri­
cévuto alcun rapporto, e colitempofa-

neamente invitava il r, Coinmisiario 
di portarsi ad Udine; 

ohe si dove tutto all'intoroasamento 
dal nostro,; Sindaco so non .successero 
(liaordini, pat-ohèfu lui ohe* seppe evi-
tarli adoperandosi in ogni modo per 
calmare la popolazione, a ohe non si 
davo menomamento ali'intoressam'onta 
del ri Commissario perchè nalla foffl 
a nulla s'adoperò par doflniro la qui-
stlohe;,... . . .,; , ' J) ; 'j,.i, ; ' 

Ediarà- òr doffléndiamó •(ioli'''pBMè 
il sig. ProfOjJto quando hasaguto dalla 
spadizions dol rapporto non lo richiamò 
e tultort to' attenda? E parchi il r. 
Commisaario non l'ha inoltrato' al r. 
Praffitto ?!.... . . . . . 

É l'autorità, dovrebbe appunto pre­
venire 1 disordini, e noli attendere di 
reprimorlU, , • • . 

Mano mala, °b° <"'» a^ubra risoluto 
il Con8o,rzio a- fare da sé o dare gior­
nalmente esecuzione all'ordine -emesso 
dfil nostro Pretoro Ano .dal 25 u. s , 
perchè una maggior tolleranza è affatto -

litnposilbila, 0 può portare seria eoo-
apguenza. , , Ginguedila, 

Per h vetiti^per l'eqnitii Informazioni 
ineccepibili da t'ot'̂ eiiooa oi attestano, oV il 
Commìiiarlo vlvam'enlc si inlerepsò e ,(i adoprò. 
Ma il Ipótem esecntiro in queste faccende ha 
poca Ingoren», trattandosi di lìi'nlif in Cai Ma 
ècompetoDti) li potere giudiaiario. 

•Semonai 13 febbraio. 
L'o'sdioparo (lèMu'rsi. " , . 

lSrdkier)'.'ho,saiofero perdura, Ls ope­
rate, convinta dal loro, diritto, insistono 
nelle» scioperò' flii ohe noli oltan'gàno 
Il richiesto salàrio. ,, ' , 

I^'alti'à patrie, là Ditta St'coili, diohia-
raii.dd 'di'non à,ver,pb'ssibtl|tà nànacea-, 
aita' alcuna di cedere, non vuol fare. 
concessioni. ' ,, ' ' 

Il direttore' dèlio stabilimento pub­
blicò un "manifesto rendendo noto che 
là fabbrica ré'aterà chiusa, alno a nuov.o 
ordine!, "' '';' ,'.' ,,. , 

Lo sciopero parò continua ti-aDqiiiHo.' 
Giova sperare' che t'jntròóimisslone 

di autorevoli peraono trovi l'aqgurabilo 
e doaldaràto' plinto d'accòrdo. 

C ì v i d a l e , ' 13 febbraio. - > 
' -Vagiionl. ' , ' 

Sabato I 6 ' a martedì 19 avremo <Jue 
grandi vaglloili' noi Teatro Scoiala, .a' 
scb[io,di bdnbflcenZa. Il Cotìiltàto lavora 
col proposito di- aooontdhtàre tutti'. ' I 
oartallodi'promettono tante balle còse,' 
ma la realtà supererà qualunque ^spat-
tativa, 'l'ulti 'indistintamente ' godranno 
10 Ora di falicit^. Un poj di allegria ci 
vuole'. Ma 'se por mala sorte qualche 
mortale aves.se dalla tràvaraie per la 
menta o si sentlssa mal fetirao Ifi gambo, 
accetti un nó-tro'oo'nsiglio e' Venga in 
teati'o, che lo sfjeòi^co è trovato. 

Migliaia "di anlmalàti di màllnoó'nià 
soho-stati guariti i'àdie'alniénto'in tutto 
il mon'do'con'la'boStrà'cura. 

Non vi è cura'miglioro di un e,lenco' 
(Jl'ballabill, nazibnili' ad esteri, d'a "s'à,!-
taretlura durante'la nòtte. Qùeslà'^jià 
vera ginnastica. Non' bisogna però illu-, 
darai della réolanìe fatta a scopo , di 
lucro,''8 bisogna guai'darsi' dalla con; 
traffaziòni dei biglietti ,di..:abbonamént'o. 
La nostra'è propaganda' gariuina, fatta' 
noli'iiltatjasaa dell'n'maqità soffai-'ante. 

Tutti Sònb-'oonvinti '—• finalmente — 
che per"' prevenire, e curare la domi­
nante musàherla, f'uniòa riniediò'vero, 
aciantiflokmante 'tifila, ' infallibile, 'è"'un 
àbboiiàin'an't'ò al^Balio deri6-o 19 oork 
j Altaétatl • splendidi, "comò la illumi­
nazione pubblica delle nòstra contrade, 
confermano il nostro asserto. Il nostro 
oonsqlto è il"var'6 -trionfo dalla scienza 
moderna.,l'atto, si" pn,i),'.superara, tutto 
ai gu'àris'òà. ' ' ' • ' • • 
i La irritabilità, i oambiamenti di opi­

nione par ogni piccola causa, la ango-
aoia,-'gl'in'aubi,"5fl «treinit'ó,'' 'W'inàV^^d'et' 
ghi<flafut, i ,tinip,rjjjli-probabil,i palgqni, 
la mania'de'I giuoco allotto, le illjis'ipni, 
i, castelli in aria, la insonnia, 14' debo­
lezza di memoria, iiSpeiisieri iper-1 (dé­
biti, la-tendenza al suicidio, i frequenti 
palpiti,dal,cuore, .'l'arresto dal- polso, 
ii'impallidi.manto idei volto, la-costipa­
zioni,-l'influanzai-lo vertiglni,-la maldi­
cenza, l'indjgastiona,.; t progetti in ge­
nera, la mania paranoica, quella persa-
cutlva ecc., la camorra, il pettegolismo, 
i forni, aooperativi autonomi, la'caohes-
sia,i.la'fama,' eoo.-acci, ai guarisconoi 
radicalmente entro dieci ora col nostro 
specifico.' . • - . - :• ' ' . 

Provare.iper credere., .n ; 
• La ; cura .eowplatai- costa > lire 'i3 60 

I senza sfeonto, e le istruzionii.relative si 
! ricevono-gratis all'atobulatorio, dal Oa-
merico del teatro, .-'dalla 12 alla- 20 di 
ognilgloriio fino-a sabato p.-v.- i 
• ; , . . „ . Ondina. 

V i s i n é i e , ' 13 fabbi-alq. "' ' , 
. " " ' Rissa. • ' . 
' l a r i séra nell'osteria' di Pietro Fè-

ruglio,alcuni giovanotti avvi'nazzatl par 
fiitìli.' motivi inpegnafODo' ' una ' rissa 
rompendo bicchieri e vetrl-'L'oate impo­
tènte' 'a calmarli mandò à chiamare in 
's\iò ajnto lo guàrdia di Finanza.' '. 

ylocorsoro tosto, Mil luogo un oapo-
ralo 0 una ij;imrdla che con le buono 
tontaroiio ili i;alm.Wi! I contqndonti. 

Uno di questi perà, certo Dalma.-isoni 
Iginio d'anni 2&,fa!Ì8gnami>, si scagliò 
contro I» g'Ii.'irdlo Insultandola a rai-
nttcoiaiidolu. Venna perciò tento arra-
stato. 

QÌÉ e ÌHAt t i i l e i « i n e . Cicuto An­
tonio di Moi;-sa^9 al Tagliaptintcassendo 
ubbriàéo, òaddé'iirwii fosso d'aóquài'i-
manendo mlsaramanta,affogato. 

i * 

NOTE CARNEVALESCHE. 
Il vegiiunu dì j'jri sera al "Mi-

.iierva,,. 
Contro ogni' aspettazione — 'cèrta­

mente ' contribuì molto la rigida sar4tii 
a il sacro terróre delle polmoniti, non-
chò il panilerd dol giorno feriale suc­
cessivo — il vagllohe di idrl sera non 
fu affollato né auiiuatissimo. 
'- Peccato; 'perche 11 Ootaitato' e II va­
lente Piccini avevano fatto la cose 
jmolto bene,; ilitaatroì,èra-trastprinato 
{ganialménta e oorrluisq a'rtistióò; , 
' Swperientia doeet,..'. 'pel- un'altra 
• v o l t a . ' • • • ' i ' ; ' 

Alla scuola di ballo del ih. Baruooo 
avrà luogo stasera' alle ore 'il l'ut,-! 
.lima e straordinaria delle fastina della 
••stagione.'sempro sotto là'dirazlótie dallo 
iStésso m. Baruooo, con spedalo riguardo 
ai balli'moderni. • ' ' " ' 

Giovedì grasso alla «Sala Ceo-
'' ohldl» — Il grànds ballo ma-

schs.rato.'. , ' I , . , 
r A questa sera; dunque; ' nella 'Sala 
iCaccluui l'atteso vegliona mascherato. 
' Alla .ore, 10 entrata della oaràtteri-
stioa Compagnia Mascherata'* Lis' gnoi-
sk di Pieri Ouffid ^e Z^ffe di 'Borg-
d'.olae» Personagflios-: El podaslat de 
borgada — El ourator.dea oapeliis -•-'-
La spose -biala oi.'Piznle —i El -spOBO-i 
grand,,e brut —. Uno mari simpatiche 
.— UpWtrej,fm'ibon4e - y .Un . p | r | - a n -
linar ^ Ifti'altpl cdntadln •^'On-ougnat 
Taglianoii —• Un alt/'i barbpt — .,E. un 
altri c[vir-S-''tìné'''du|nÌ'dè' zelòs'a' — 
Un -fradi-'aord! ^ "Un -altri séMo. —"'E 
un. altri stupit — Un copari- tato» -J-
E,qn altri, malagrazlos — Pftri un• co-* 
das. di amis des dos fameis. 

JUA LE.AEMI 
Le 'bandiere aWàfligUeHa ed ' al 

^enio' -^ -Si assicura >'òtie le baBdiere' 
assegnate con recenti decreti reali 'al-
l'artiglieria ed al genio, saranno' pro'?-
Simamente, farsa iil' Wàtizo, eonsagnàte 
in forma solenne a Roma agli ispettóri 
generali dalle dile armi/»' - ' ' ^' 

Una'Oommisslbne di ufficiali d 'art i- ' 
glieria si' recharébbii a'Torino a pren^ 
dora dutl'armaria reato la vecchia \'& 
gloriosa- bandiera,''acoompagnaridola ih"-
sieme- con' una Sooi'ta d'onore da-Torino 
i Roma. ••'-' " • ••'•">•' ' " ''•: 
• Quanto 'alla 'bandiera- dal genio; ''si' 
aggiunge òhe sarebbe 'offèrta all'arma' 
da.un, comitato'di'àlgnore.' " ' 
, Si stanno apputito' consultando'1 dò-
fumanti per stabilire'le' 'data (tiù im­
portanti della storia,del cò'rpò; da in­
scriversi sulla bandièra'del"genio. ' 

. , . _ ' j . , . !' Lo SpudierOi • l 

ì N o l M . a . n n i l i l a p i . Pecd'anno sco­
lastica, 190.ljl903, ch^ avrai principio 
Il 16,ott9bre..p. v. sar'apnù 'fatta am-, 

' 8iisaipni-di nuovi allievi,nel-collagiimi-i 
litari di Napoli, e ,'Roma."ii i 

Tali .ammissioni avranno luogo .per 
tìtoli a, per esami al ilP.ianno dì corso 
ed esclusivamente par titoli al 2° anno 

, (li qorsfl,,, I ,, . -ly . 
' Le condizioni di età di cui debbono 

' soddisfare gli _aspiranti_,so.nfl ; 
' a'vér compiuto . là ,*»» e non,, supe­

rati i 16 ,al'iH-àg¥sto* ^ér gli'* aspiradtl 
al 1° corso; , ;, . . , 

aver cpmpiuto 14 .anni e non .supe­
rati i 17 al 1° agà3,tb p. v. par gli a-, 
spiranti 'al '2» "bors'q. ' 

Per l'àn'nÒ'kc'plas'tiq'a 'I9pl-,l,9p2, che 
' avrà prlpoipìò alla Ì9n'e de) venturo ,ot-
tobi'e. Saranno'fà'tté ammissióni di, nuòvi 
alllfivl :'",' ' , ' , '" ' ' _,, ' , • 
' ài ,à,l_l" anno di' òòrso della,souolj^' 

militare';' ,' '' , ' , ' ' , ,, , , 
b) al 1" anno ,di qórso dairacoadamia 

' rtiilitare, • ' ' • • • ' ' ' _ 
' , Non verità' .indeltp,, alcun qoncopso 
par l'ammissione' straordinaria pi, 3 ' 
cors'o^dell'àc'oadeiuia ,n)ll,itare. , , , 

I ,(!Òncoì'r'a,nti,' jlovfannò aver, qòm-, 
piutò,i,r,1,7"/anno di .atà a,qop 'oltre­
passato 'il '22°' al "1"''agósto p.' v.' E' 

•esclusa qualsiasi a<5cesiona ,ai ,datti, li-̂  
,'miti'di' età. ' ' . ' .' " ,' , , . 

P « l « r a d i l a o o m u n i a i a a p r a * 
WinolMlea II Ministero dall'intarno ha 
inviato ai prefetti alcuni esam.plari a 
stampa dol regolamento approvata. con 
deoroto roala \H dicembre 1900,- par 
l'esecuzione dalla legge 17 un'ggio 1900 
sul credito copiunala a provinciale, l 

I profàtti devono provvedere perchè 
A tnir'àeptflzf&'VelIgà- iMtrià'tìifg|tòfe 
ioiportanza e curino aopratutto .e con,, 
ogni dlligohza là istruttoria dagli atti 
pftiu'a A rimettorii alla ComAl'sstonS' 
centrale. . , „ , i 

awwiacf inpoi«tanla.p«i no-, 
•li*l oparni — Manoa |l lavoro in 
Svizzera. A Zurigo i muratori,, consta­
tando la persistenza ,della orisi ,in tutti 
i mestiari, deliberarono di esortare tutti 
gli òjbl'ai eiaigrànti.a non recarsi a 
Zurigo sé nòti vogliono andar incontrò' 
alla misèria'più deplorevole. Anche da 
Losanhà, da''San Gall'o'e dà altre parti 
della Svizzera si ha notizia ,dl̂ ' | r»vi 
crisi di lavoro. Si' ra^obòm'anda 'quindi, 
ai''giordàli d'Italia dl'aso.rtarò glropé'-^' 
rai a i'Itardare la loro partenza per )a 
Svlzzaba per non,affrontare'tòrriblli dà-, 
luBlonl. ' ' •• ' ' 

- - 1 .'l'i! U t " ' ' 
U n a a l u l o a l l ' l n g . R i z z a n i . 

Ci si'comunica e Volentieri pubblichia­
mo, aasooiandooi t ' i -. -
; «L'egregio amioo nostro 'ing. O.i B.^ 
Rizzasi lasoierà. fra breve questa bitta 
e quast'UffloiO'del Genio ' Civile, pari 
recarsi a Gorizia «d assdmlere- un in-

-carico in oui l'onora sacà- 'pari' alla 
responsabilità ad all'impegnoi ' ' 
, Gravi e moltiplici sàranftb le '-inan-
sloni attinauti alla sua nàova'posiziona' 

•di Ingegnere Capo municipale,"ma à 
certo che agli'saprà éorìtto'ntara o vin-<' 
caro ogni difficoltà usando la eletta 
intelligenza e larsiugohirà' energia 'di 
•oui'è;fornito.'i . • . i.ihii.i -. l- ; , , 
; I sual ooileghi'd'Uffleio'^che''hanijo 
javuto tante occasioni di apprezzare'le* 
'sua-qualità-ala sascòl turai sono lièti 
;che'l'egregio amico ab'bia'i4r9vato - «n • 
campo più vasto papnesplioà'rièi pur -
essendo dolenti di pei'da'rfna' la' 'compa­
gnia a la collaborazione : <«< r-acoompa-ì 
'gnano-nella huova 'sedè oón • •ìftOrdlsU 
edi affettuosi augurii -oha il< nuovo'mail-'' 
dato risulti pienamente ad ouar-8Uo<a 
.della'città'natale. ." , •! e-- ' ,• : ''-

- Udine, U febbraio IBtnj ' • ' 
! " '•• '' • -I cbltms" '• •• 
' ' - deU'Vf/icio'del'y^ni&CivUò: 

, Fiera di.San.Valantìna.'Coma 
accennammo, il meroato di ieri, nasci • 
magnificamente tanto, per il concorso 
qualità •ipft' fglt'-affai*!. GII''animaii 'da 
lavoro ebbero bqoii' esito a gli' affari 
'si- 'conchrinsero Uà maggior';'parta'fra"-
provinciali,e qualcuno Con àgricoltòfi ' 
travlglàtti.' l -vitelli-''vennero; [irafértti, 
come, al 'solito; 'dai toscani: Vi fu ùii' 
qualche lieve rialzo nel' preiizi.' '' " ' 
. •'Vi arano al mercato: Baoi'76(). V'én-' 
ddti pàìa'IiìO,'i ubsti'àrii d'à'lira 1030'a ' 
1045 e 'da 7S0 a'975,- •sla'ci 'da,505 a 
680; VaÒcia 652| vè'ndata tóO,; le nò-' ' 
strana da l ire '345 à '4 t ìS 'a"dà ' l70 a, 
280, le slava da 75 a 148. - '" • ' 

Vltblll''sòpi'f'l'anno' IgO, 'vèndutrsO 
da l i re^OO à-SOOi vitèlli s,otto l'anno ' 
6 H ; = vendutl'80'dii' 'B0'à'175.' ' • '•- ". 
i 'Cavalli ' ISO'i'vanailti' 16 'da' MVéiQ,.' 
53 e 450; asini 20,'véndtìti'-3'.dà'18-à' 
38;'muli-4-. nonVéhduti.""! . ' ' , ' , ' " " 
i ^ Òggi sul" iu.arcatoti"alle,',ore lì',' 
si óofttavano -340 bdoi,' 3 lb ' vaócha," ' 
280 vitèlli; '30 cavalli' 'é 8 àsini.'" ' " " -

- . • ' . , , >; ) . - ' • " ' i j i 

i liy, a<ll'>)f«|f l8ri.,,cp!: \V,pw.^ d,elle,., 
Ore 15.30 j^rriy,^,,ai ydifla:,o fu tosto 
^radottoi.naljp nostra .cajjusgfi, quel ,Pq-
aclijan,Baila', Angeloj.dijFjji^càscfl,,d'i ; 
ann,l',';S8, 5d,a',Qi'aÌ8',.dii,^vi,»i((),F ohe ,fOi-
ao;)danqatq - in rcontnmaoia. .(jallf; qoatra./' 
CortB.4,'/V»8ÌaBÌa 18 aniii di rajlusioqe, 
per, omicidio iniparsoga d̂  3àa?.ai'd8,liè.„ 
Vadone Luigi,.ohe'?i a,ra,rifqgif^to,fiallai., 
Svizzera dalla quale fu'estracl|j:,q.,,,., j , 

; A d o m a n i , par difatto di spazio 
^Icuna' 'ìiiòctii d'et^fiubbliciì al altri" arti-
eoli di oronaca ; .,1 i,-,i^,i ,i 

; 'TaàtPtt nazionale*''II' ritorno 
di ftriepohino, e Faoailapa' —' Al"'r'a-'. 
^azzi ed ài loro genitori òhe II dò-^' 
vrannd'accompagnale diamo iinà bèlla, 
notizia. ' ', I ' ' ' ' 
\ Nella pròssima Quaresima il Teatro',' 

.Nazionale che ora'è ' tr ' 'ctìnvegnò p'i'ù 
- ambiato' 'dèi' 'vegiiòir poj)olài'i,""Msuo-., 

Bara da)la risa'''àrgantinej' 'àguillàbti 
,qhb''pi'oii'óèhèr8nnó'i;'frlzzl"''dl' 'Arleb- ,', 
.dbino 'é'Pacanagài -'"" •''."'' ' ' '"• " "*'' 
, ì Infatttci'si'annuriWà'èh'a la èòni*]̂ 'àj- ' 
gnia Raocardidi'da'^'à' iièlla'Quai'a'sttó'» 

,i|n treVel 'dol',3Ò''di'15''r'àbnr¥satìt'à||òni , 
c'on le sua 'marionette'mòcoàriiche,' i n - ' 
dorainciando con là sera del 24 corr., 
' (iiììti'.-ì 'tilt ','(' !;'i ' , 'n!"';i ,' r- 1 
j Fui*t i>. Ad opera dpi .sqliti Ignoti-
flirtano rubati: ^ue och^'.dal vàl9r,e,di 
l|ré''10 in d(»nnp d'i Na,i;dp)i,i.Ragma^/«, 
Gio'vanqi,' d'anqi 5^, ortolana da Udine, 

, a uiiò 'sciàlla,in dannò di'TH^^i yiftorf^ 
41,1)pmenicp, .d'anni 26, ?sità»,t8 ip'v.ia 
Villaltà. ' ' " ' . , ' . . 

Od 
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IL, F R I U L I 
iii.iémsji>jwgae 

Il s o l i t o » In coiilriivvon<iionc al­
l 'a r i . ')K8 C. 1'. fu dioli iaruto il noto 
l'jcchiiiu I lornari l ino Marcoll ino fu Uaja, 
(l'unni i ì l , da Manzaiio 

Hllonte d i P i e t à d i U d i n e . 
Marlodl 19 febbraio vundlta ilo! pegni 
non preziosi, bùlleUino ginìtu, assunt i a 
t u l io 2S febbraio 1899; e-doscri t t i - . rul-
l 'avviso esposto (l(t'l"p.'v.' siibato ili poi 
presso il l o c a l e ' d e l l e vendi te . 

I§.pait1tm o a l d i trova'hsi tutt i i 
giorni dal lo o r e 12, e rania in p u i a l -
rotfellorltt Uort.1 & 0 . ^[l)l•oatovéochio. 

B a n c a P o p o l a r e Ft*iuk.- U d i n e 
Sociètì i Anonima 

{ Aiuurllilì\ta cun R. Itflcrnto Q mnt^ffio ]S?!h 
' 8ilimio*t ai SI (;ehnaio l90i; 
; XXVII KSEROIZIO 

Attivo. 
Numeràrio iii Caiè'a V . ' . . ,' . L. 64,31163 
Conto Cambio valuta , 4£,086.71 
Effetti Montati » 3,509,373.27 
Valori pubblio! 537,646.70 
Compattecipiuitonì liancarìa . . „ 36Ì500.— 
Debitori in Conto Con, garantito ,\ aSSiSlS,!-! 
Aulcoipaiioni contri)''depOUtl . H '100,981.00 
Riporti « 267,674.70 
Ditto a Gancba eoRlipondeoU. „ 252,380.03 
Deliitorlidiveral. . , 14,395.59 
Stabile dl.proprlati dalla Banoa „ 31,600.— 
Fondoprev.iinp.Gontoval.acU9t. „ 24,!Ì81.06 

sâ  

tei 

te 

te 

§ 

' ' ' L. 8,337,958.67 
Valori dl:iéi>tl <n dipelilo ' 

a oautiono di G. C. Ij. 594,625.43 ' 
a cauzione anice. „ 134,263.95 
a caux. dei funa. „ 73.500.—, ' 
lilieri'. . . . ' . . ' . „.343,144,90 ' 

. . ^ . Iil45.73«88 
Totale Attivo L. 6,473,01)4.95 

Spaso d'ordinarla ammìnistra-
liono L. 2,929.43 

TaasaGoY^rnative, .,,. ' ,— .•*-. ; ì. 
;_ ;!••. !; '}••, :—t,^, i a,229:48 

6,475,022,4^ 
Paaclvo. 

Capitalo BOcialo divino io n, 4000 
' aziom'daL,7SL. 300,000.— 
Fondo di riiorva „ 247.000.— 

Diflf. onot. valori n 
Depositi a riap. „ 2,110,076.17 
Id. a piccolo riap. „ 1,545,044.3!! 
Id. in Conto C . „ 132,1 «6.94 

647,000.— 
I6;UI.64 

3,787,886.43 
772,731(35 

62,830.68 
„, . 1,168.-

3 5 1 . -
29,260.3 

Ditte e Banche oorrispoodenti . 
Creditori diversi 
Azioitiati, Conto dividendi . . . 
Asaag^i a pagare 

Fond.pr,v.in,p.iV?^;.^^:|?J;»« 
Utili da r ipytiwt 'wewiti lWO >( i ' M ^ ^ . 4 0 , 

•" '••••'" ' ''•-• • L'; BÌS7I;8«.74-' 
Valori di tèrzi iti deposito <• ' ' : 

come in attivo •. „ 1,145,734.28 
r ' ' > Totale Passivo L. 6,422,610 — 

Utili ^ lordi deparati 
dagli intorosBi pas* 
ahi- a tutt'o^^i U lOfiiSaìS 

ftiBCDnto esercizio 
prd&ÀdantQ . . . » 42,863.71 

53.?la.43 

,Aì)l}. 

L. 6,475,y22.43 
Il Presidente 

Cav, L. C. Schiavi. 
\\ Slndacc^ U Dirottore 

Girolamo ,Mui^a\ii, Qmvo Locat^Hi 
•'„ ,OperWioni 'de l la Banca . 

fticev;o do^oBÌtl in Conto Q>rr«»te dal 3 al 3 '/t 
per cento; rilascia libretti di riiparmio al 3 Vs 
a piccolo lìsparqiìo al 4 por cento netto di tassa 
di rin^Vèzza mobile. 

Scb'nfa ctimbtali al 4 V̂ it 5 ,5 ^', é 6 per cento 
a seconda ddtla séadeoza o doli* indole delle cam­
biali, sempre netto da quaUiaii provvigione. 

Scooter foupons ^agabiti net Regno. 
Accorda sotvenitoni sa deposito di rendita ita­

liana o' di altri valori garantiti dallo Stato al 5 
per com^ 0 su depositi di merci al 5 Vi per 
conto, franco di magazzinaggio. 

AifvoAConti .Correnti con garanzia ftl 5 por 
cout9^ e con fìd^ussione al 6 por conta reciproco. 

Costituisco riporti à persone o ditte notoria-
molate .solventi. 

S''incaVi^a dell'mens»c} d* Cambiali pagabili io 
Italia'od'annesterò. 

Emette'asaegni su tutti gli stabilimenti della 
Stitkca'd'Italia e sullo altra piasse già pubblleate. 

Actjiiista e vendo valute estore e valori italiani. 
Assumo servìzi di cassa, di custodia e di tìtoli 

in amministrazione per conto terzif a condizioni 
mìtiss'imo. . , -̂  . • .' " 

Ossorvazionì.. moteorolqgicjie. 
Stazione di Udine — Il r^ti tuto Tacnico 

Qu B'lV»:i5 y o . 2 i ^ J4^J^ 13 - 2 * - h 9 0 l 

Bttf. rid. 8 0 
AUD m. na . i o 
livello (lai inaco, 
Umî Q V^IftJyo 
Btato del' aiolo 

Valo-^Ità e (liro-
lione del vin^o 
Torm, eontigr. 

752.0 

•er. 

7fll.2 ' 752.5'753.9 
96 I .62 I, -

ser, , Ber. misto 

oftlma cai. N£j 
- 2 . 8 —46 TM > Q><  

, < maasima 0.9 
13 '̂ 5!np••l̂ t̂l>pa TainimV^.A . V . . —6.8 

1 (minima all'aperto —&.0 

Uj Tappar t«.lJ.S:,,V.;,,'..£«:« 

"alla "FdaiM,,. 

Cronac|| gìiidiÉi^ir'ia. 
Tribu|'al̂ ;-]dì Udìrta; V 

ProcBsè, R p o r 0 C. 
Nei rud ienzu l i an t i ipér id iana di ier i 

v e n n e r o asaunU' a l t r i t9$ti. ! 
Il Leoni vupl spo rge re q u e r e l a di 

diffamazione a[la Merlici ( Kayv. ' Miai 
suo difensore ^ollSya"fprHiail,j"inoident'e 
p e r c h è ques t a laueì-ela si'^ 'unU,a *' P f ? ' 
cesso, m a l a t^. C. e il P . M. si op­
pongono e il Tribt(nal^ r j t^i j^p^o io-
fondata la don&nda la resp inge . ,,,i , 

Ne l p o m e r i g l i o si fini l 'int'errogatOBO 
dei testi ; poi % seduta, , d ? l , p rocesso 
v e n n e r imessa à domani , venerdì . 

L"ADilrea ClieÉr 
' I e r i Kora andò in scena aXiSi'Fenice 

di Venezia l'Andrea Chenifr. Fu un 
succeiTsò ' l ietissimo superbo p e r l 'opera 
e pe r l ' I n t e rp re t az ione . 

.U'opera pi(iSquo si l iceramonto q-for­
temente ' , te ch iamate a l l ' au to re rorono 
numerose . i, i . 

-Puri suocoKso e b b e r o gli .art ist i ; ap­
p laudi t i , bissati e acc lamat i . 

Ques to bel •ducoesso t a n t o p iù ' inte­
ressa gli amator i udinesi in q u a n t o che 
V ope ra ,B gli, a r t i s t i sono, quel l i stessi 
jóhe avremo fra b reve s u l l e . s c e n e del 
p p t r o <cSocia le» ; ed abb iamo dunque 
.affidamento di p a r | successo t r a noi, 

E noi, che non ci lasciamo t r a sc i ­
n a r e da preconcet t i o prevenzioni di 
s o r t a ; se av remmo prefe r i to — come 
moltissimi — di ave re la Tosca, nou 
sa remo però meno lieti so a l s i s t e r è ù t f ' 
ad una rortuui^ta s tagione co l l ' opora 
applaudi ta de l - s impat ico maes t ro Gior­
dano . ,- , ( 

,PP . 1,1, LETTRICI. 
Noterolle di stagione. ' 

Non posso pensa re a r i p r e n d e r e la 
penna , senza inv i ta re t u t t e le s ignora 
oKe avi'Hutto la bontà di l eggermi , a 
mandai 'o aà nuovo • pens ie ro di r e v e ­
renza al Grande che I ta l ia piange I 
' .Conferenze , coOcertl di musica Sua, 

co^ue ino raz ion i . . . . T u t t o ciò è o rga-
BiMato=J«r s{ogaVlé,''|n c e r t o modo, là 
s to rd imento doloroso con cui vedemmo 
d'ilo t r t i t to s compar i r e la vene randa 

, figura di Giuseppe Verd i . Ma nessuna 
manifes'tazione, per quan to a la ta , s ap rà 
oflmniimverot più (li q u a t t r o note del le 
sue ope re . I l r lmpimito d 'una ta l? d i - , 
pai><Ìtó''è'"piÌi''ad&to; m"ogj!Ì, pòrche si 
riooitosce c|ie n e s s u n , mus ic i s ta , con-, 
tetail3lKineo"'fa sp 'af i i i 'e 'd 'assurgere alla ' 

jSi i t f 'a l tezza! ' • . : : - • . > •,•' •• :. . . ' v 
-«-

Ed ' ó r a r ip rend iamo il consuetp a r ­
gomento del le nos t re conversazioni . 

L a seni , in un t e a t r o di commedia , 
pOTti^\is8Ìipo seoR^ue l roa ra io ine « à i a r e , 
i g r a n a i ' c a ' p j i é d f - i n t a n a t i colle t in te 
de l le camioiet te (spesso lo paslorelle), 
con grandi nodi, e torsades di c respo 
dell i i 'Cina pagli.ozzàtl d ' a rgen to e d 'o ro , 
0 con pizzi l i n i ' e ' p e l l i c c i a . 

-Di bel l issimo 'efibtto, per le 'signdl-e 
in aedie' ichiuse, ' u i i f tSor t ie fodera ta lu 
r a sò del lo- s t esso ' co lo re del co rpo e 
de l cappel lo , e u;)a gonna scura , a lu ­
s t r ini e pizzi. 

Se noi dobbiamo poi c r e d e r e a ciò 
ohe Par ig i decre ta , le pe t t ina tu re tor ­
nano, a pooo a pòco, basse, non tenendo 
di r icco e' di ampio, ohe il toupce gonfio, 
0 ondeggiato; e | a fronte non più sco­
pe r t a a l l a ' M a r i e ' A n t o n i e t t e , ma con­
to rna ta , come le tempie , da legger i r i c ­
ciolini. 

P ra t i c i ed assai bene por ta t i , i pa-
letots piut tosto cor t i , guern i t i di p e l ­
liccia, con dei gilols in terni di raso 
pagi ie t ta to . 

V a r i a com 'è ora , la moda r e n d e r e b b e 
imbrogl ia to qua lunque cronis ta che vo­
lesse i'ia9?uijierno le c a r a t t e r i s t i c h e . 
Cosi, men t r e noi vediamo l e . d a m e de l ­
l ' a r is tocrazia p re fe r i r e lo foggie c h e 
r ammentano i cos tumi dello an t ena t e , 
vediamo invoco l'a s ignora dei gust i più 
pratici scegl ie re quan to la moda ha di 
più semplice e di meno c a r i c a t o . 

-«• 
.̂  I o vor re i d i r e d u e pa ro l e sopra un 
Hema che al le s ignore in teressa isempre \ 
quel lo de l l ' a r r edamen to del la casa. 0 -
gnuno av rà potuto o s se rva re ohe poch^ 
cose c a r a t t e r i z z a n o ' u n a persona copue 
l 'al loggio, fi più. spec ia lmente il ,roodo 
con coi ,è m'essa la.,càmera di sogg iorno . 

•E' Il che pe r jmil le de t tagl i , por i 
libri come per . i ninnoli , pe r i q u a d r i 
come per la sce l t a dei mobili, si r ive la 
più ohe a l t r o v e l 'anima di ehi vi abi ta . 

Il severo s tudio do! professionista, 
Cornell boudoir c ive t tuolo de l la s ignora 
e l egan te , sono, p e r ohi sa legger le , due 
pagine di psicologia, t u t t ' a l t r o c h e in-

, conc lùdent i . 
, La poe.sia de l la , po l t ronc ina acoanW 

al la finestra, che t ende i suoi piccoli 
bracci Hpcoglienti a l la sua padrona, pe r ­
chè ci legga, comodamen te , i l ibri p r e ­
d i l e t t i ! il b a g l i o r e ' d e l l a luce e l e t t r i c a 
yela to da u n ' t u l i p a n o di se ta rosea , il 
mobi le seve ro del nos t ro a u r e o '400, 
sono piccole id^lizie morb ide e intel let-
lìUsli tì'he un 'an ima di donna p red i l ige . 

V.ole.te r a l l e g r a r e l 'angolo di s a lo t to? 
lasciatevi p e n e t r a r e un bimbo, che vi 
suoni la s i i a ' t r o f l b e t t a , o una piccina 
ohe ,vi 9u | | i la sua baoibola , 

V ^ e p a d r à di turav.vi le o repohie , ma 
ppq'(nfti»|}i,,,sentir tcsd.do al . c u o r e ! 
, • ' , , , ; • Floxa Deargiorsky. 

E : a-ioi33:<r.A,XjiX 
La IVIod» Univerèale,. , 

E: usci ta anche ques to mese l 'edi­
zione i ta l iana del notissima g iorna le 
Molropolitan Fashions che già si pub­
blica a milioni di copio nel le l ingue 
inglese , tedesca, francese e spagnuola , 
e dì cui ha la propri e tà la g r a n d e ' C a s a 
The Butluricli. Publishing Co. (Limi­
ted) Londra e New York, 

E' un g io rna le — niolte o r a m a i del le 
nos t re let t r ici lo canoscono — di ca­
r a t t e r e nlTatto p ra t i co che'< pubblica iu 
ogni fascicolo un n u m e r o grandiss imo 
di figurini d 'ogni g e n e r e coU' indica-
ziòne p e r c iascuno del la quan t i t à di 
stoffa necessar ia e del prezzo d e l . m o ^ 
del lo . 

E ' il vero g io rna le di mode pe r le 
famigl ie ; esce ogni mese in 8 grandi 
pagine e costa l i re 2 a l l ' anno . 

Sa ne può avere un numero di 
saggio ch iedendolo con ca r to l i na doppia 
a l l 'Amminis t raz ione del la Moda Uni­
versale, Mi lano, Via Monte Napo­
leone, 49 . 

Bollett ino della Borsa 
UDIMB, 14 febbraio IMI. 

Rendila, fabb. 13 fobb.U 
lulinna l> 'U contanti 100.75 100.75 

100.Bb 100.85 
. . . 4 V.  109 . - 109.— . . . 4 V.  

7127 71.87 
Obbliqazionl. 

P.rrovia Muridiooali SIS . - 318 — 
309.— 809 -

Fondiari* Banca i' Itali» 4 % . 810.-- 5 1 0 . -
„ Banco di Nuiiiili S'/i °/<i 440.— 440. -

Poudiar. Ca«a Kiip. Milano S "/o 510 . - Bl».— 
Azioni. 

Banoa d'Italia . . . 875. . 876.— 
146. - 145.— 

.', Popolare F r i u l a n a . . . . 140.— 140 . -
„ Cooporativa Udìutwo . . 3 6 . - 36.— 

Cotouiado Udinose 1360.- ISSO.— 
Fabbr. di xuoclioro 3. Qlorgio. 101 . - 101.— 
8o«i«t& Tramvia di Udino . . . 70.— 70.— 

„ Porr. Morld. 711.— 717.— 
„' Forr. Medit 53S.— 533 — 

ambi e valute. 
105.85 105.85 
130.05 130.05 
2069 •86.69 

Austria - Oorooa . . . . „ 11065 11065 
81.16 21.16 

Ultimi dispacol. 
Obiuaura Parigi 05.30 " 96.30 

10583 105.88 10583 

Enrico Mercatall, Dinnor e retpo ttabiie. 

Dna Msa capitata alle mila Srasil. 
Una fortuna, si d ice , non viene ma i 

so la . Noi r a c c o n t e r e m o coma - in una 
famiglia di . \ l i la,no,.questa for tuna ca­
pi tò ttollo 'stésso t empo allo due sore l l e . 
Io mi recai dal le s ignorino Erme l lna od 
Arsdttia Grassi , v ia le Lodovica 64 , a 
Milano. Esso mi r accon ta rono lo vicis­
si tudini c h ' e b b e r o nel passato, ed il 
folioo epilogo di ques te t r i s t i avven tu re . 

AMBULATORIO 
della Società Protett. dell'Infanzia 

(Via della Prefettura n. 14) 
a p e r t o al Lunedi, Mercoledì e Venerdì 

ecce t tua t i i festivi. 

MAL.VTTIE DEGLI OCCHI-
dalle ore 11 alle 12 

Specialista doli. Antonio Gamharulto 

MAL..\TTIE 
DELLA GOLA, Ot iECCII IE , N. \SO 

dalla ore 18 elle 14 
Specialista ddtt. Ckcar Luzsutto. 

MALATTIE 
D E I B A M H I N I IN G E N E U A L E 

dalle ore 14 alle 15 
Specialista prof. Guido Berghins. 

MALATTIE DELLA P E L L E 
dallo ore 15 alle 16 

Specialista doti Giuseppe Murerò. 

A b i t i d a m a B o h e p a si danno 
a nolo p r e s s o i i sa r t e Giuseppa Tubel l i , 
P iazza San Gìa'-omo, p r i m o piano. 

La Stagione 
"La Saison,, 

Il Figurino dei bambini 
LA 8TA0I0NC e LA SAISON sono ambedue 

eguali per formato, per carta, per il testo e gli 
annessi. La Grandi editiom ha in piCi 36 flgu-
rini color" j all'actiuerollo. 

In un anno LA STAQIONE e LA SAISON 
avendo eguali ì prezzi d'abbonamento, diutno, in 
24 eumeri (dna al mpsu), 2000 inoifiioui, S6 fi-

§urini colorati, 12 Panorama a colori, 12 appon­
ici con 200 moiiolli da tagliare e 400 disegni 

por lavori femminili. 

Prezzi d'abbonamento: 
Per l'Italia Anno Sem. Trim. 

Piocoia ediiiont L. 8 . - 4.50 2.50 
Oi'oirii» > . 16.— 9.— 5,— 

IL FiaURINO DKI BAMBINI è la pabbli'ea-
zione più economica e praticamente più utile per 
le famiglio, e si occupa oBelusivamonte del ve« 
Btiarlo del bambini, del quale d^ .ogni mesi», in 
12 pagine, una settantina di splendida illustra­
zioni e disegni per taglio e oonfesione dei mo­
delli e figurini tracciati nella Tavola annessa, in 
modo da essere facilmente tagliati con «eonomia 
di spesa e di tempo. 

Ad ogni numero del FIQURINO DEI BAMBINI 
ò unito llgriilo d«l focolare, supplemento spe-
oialo, in 4 pagine^ pei faucintli, dedicato a svaghi, 
a giuochi, a sorprese, eco., offrendo cosi alle madri 
il modo più facile per istruire e occupar^ pia-
oevotmente ì loro figli, 

Prezzi d'abbonamenta : 
Per un anno L. 4 — Semestyt L. 2.50, 

Per associarsi dirigersi all'Ufficio Perìodici-
Hoepli Milano, o presso l'Amministrazione del 
aosixq giornale. 

Numeri di faggio gratis a ehiunque li chieda. 

(Da nna fotograiia\ 
S o r e l l e Ermel lna ed Arsenia Grass i . 

E r o s ta to inviato pur c o n t r o l l a r e i 
fat t i ," 

«S iamo s ta te , io e ' mia so re l l a , mi 
disse la magg io re , afflitte da una g r ande 
anemia che aveva avuto , p e r conse­
guenza una debolezza jgenara lo inqu ie ­
t an te , mali di tes ta , del lo fitto al co­
s ta to , W.dplgri'al, reni.' Jll 'poilho. de ' n ' e r a 
fuggito dal nos t ro capezzale, a l ' appet i to 
sopratnttO' a . m i a sore l la , mancava com^ 
pletamen^e, .La mala t t i a aveva res i s t i to 
a t a t t o le cu re , e noi ' non dovemmo la 
nos t r a t i a lo té . ' che a l t e ' ' 

É>illble Pink 
che nel lo spazio di un mese la migl io­
r a r o n o notevolmente,) e finirono, per 
r i s tabi l i r la complolaniente e du revo l ­
m en te » . ' ' " ' • 

Io foci le . mie - ' congra tu laz ion i a l l e 
s ignorine .'Grassi, ;per la loro buona 
c ie ra , r ingraz iandole de l la loro a u t o ­
rizzazione a pubb l i ca re de l la n o s t r a 
conversazione, ed ebbi il p i ace re di 
o t t e n e r e a n c h e , ! lo ro r i t r a t t i , dei qua l i 
il olichò qui ' sop ra ne r i p roduoe le 
sembianze. 

E ' un fatto o r m a i indisontibi le cìhe 
l 'azione r i o o s t i t u e n t e d e l l o pi l lole P ink 
si manifestò s e m p r e - c o n t r o la debolezza 
genera le , le ma la t t i e ne rvose , lo affe­
zioni del lo s tomaco , ed i pos tumi del­
l' influenza cosi f requent i a l l ' epoca 
nos t ra . 

Un medico adde t to al la Casa è inca­
r ica to di r i sponderò g r a t u i t a m e n t e a 
t u t t e le consultazioni ohe v o r r a n n o .in­
dir izzate ai s ignor i A. M e r e n d a e C. 

L e pi l lole P ink si vendono in t u t t e 
le buone farmacie e d r o g h e r i e , e p ressa 
i s ignori A. Merenda e c o m p , r a p p r e ­
sentant i genera l i p e r l ' I t a l i a , via San 
Vicenzino 4, Milano, a l prezzo dì l i r e 
3.50 la sca to la e L. 17,50 le sei sca to le 
p rese in una sol vòl ta , f ranche di po r to 
con t ro car to l ina-vagl ia od assegno. 

Acqua di Petanz 
dal Minis tero Unghe re se b r e v e t t a t a t / 1 
SALUTARE; 2 0 0 Cortiflcàti pura ­
mente i ta l iani , fra i quali uno del comm. 
Carlo Snglione medico del defunto 
R E UMBEl lTO I — uno del comm. 
•G. Quirico medico di S. M. VITTOl i lO 
EMANUELE III — uno dpi cav . Oiwi. 
Lapponi medico di S. S. L E O N E X I I I — 
uno del prof. comm. Guido Baccelli, 
d i r e t t o r e del la Clinica Gene ra l e di Roma 
ed ex MINISTRO della P u b b l . I s t ruz . 

Concess ionar io per l ' I t a l i a A . V« 
R a d d Q - U d i n e . 

Prof. GUIDO BERGHNZ 
loceite il cllDica oedica.DeMca. 

Consultazioni in oa^a dalle l,3.al,le 14 
' v i a Francesco lifantioa, 114. 

Ordinazioni g r a t u i t e a l l 'Ambula to r io -
de l la Socie tà P r o t e t t r i c e de l l ' Infanz ia 
(Via P r e f e t t u r a , 14). 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

Assisteste per molti a i l lei ioti, gief, STetìnclcli 
D£LLl<:'SCUOLE Dt VIGILA 

Visite e óonsultl dalle 8 alle. 17. 
V D I N R 

Piazia B. Glaaomo - Caaa QlaumolU H. S. 

Prof. E. CHiARUftlNI 
r.le malaìlie iiterae e lenoie, 

C o n s u l t a z i o n i 
ogni g io rno da l le o re IO a l le 11 Vi - ' 

Udine - Via della Posta N. 3 . 

Preg. signor Luigi San(bril 

Da mol t i anni io conoscp il di Lei 
AMAKO GLORIA e lo h o s e m p r e 
t r o v a t o b u o n o : un ve ro tonico de l lo 
s tomaco . 

Ma lo u l t i m e d u e bo t t ig l ie c h e E l l a 
mi vol le f avo r i r e , mi p a r v e r o mig l io r i 
assai de l l i quore dolio s tesso n o m e o h e 
io andava assaggiando qi iàndo E l l a -r-
anni sono — e s e r c i t a v a fafmacia qui 
in Udine . N a t u r a l o ! I l mondo, invec-
ch iando , pogg ia re , e quindi , le a m a r i t u ­
dini p rogred i scono e si perfez ionano. Ma , 
bando a l lo s c h e r z o : il suo AMARO 
GLORIA à poco alcuol ico, h a sa­
p o r e a r o m a t i c o g radevo le , e l a d a v v e r o 
appe t i to . E c c o q u a n t o da un a m a r o l ' i ­
g iene r i ch iede . , 

'. Udine, ti ?ci ottobre 18^,1- . ,-̂ -; 
A Lei devotissimo 

cav. uff. dott. Femand.) Franzolini 
Chirurgo Ptìmario dell'Oapittle Civile di Udine 

docente pareggiato di me.iicina operativa 
sella B. Universitil di Padova. 

Si vende iu Kaj^agna dall'in­
ventore, e in Udine dal signor 
Zauuttini Giov. Bau., piazza del 
Duomo, all'ingrosso e al minuto. 
Trovasi anche presso le botti­
glierie Dorta, 

ANTir .ANIZlE 
Questa importante proparaziono «enea oaiera 

una tintura posaiode la facoltà dì ridoDaro mi-
rabìlmento ai capolU e alla barba il prim|Uyo e 
naturalo colore biondo, cattagno e n«rOt bellQUa 
6 vitalità come noi primi anni dalla,giorinezza. 
Non macchia la pelle, nò la biancheria; Impe-
diflce la caduta dei eapeUi, M favorisce lo BTÌ-
lapjpQ, pulìflCe il capo dalla fosfora. 

Una sffla bottiffUfi UmìVAntieaniiie Longega 
baata por ottenere l'effetto desiderato e {̂ araqtìtO*̂  

1/Anticanizie Longega è la più rapitla d^lle 
proparazioni progresaìve finora conosoiutè e ^̂ o<̂  
feribile a tutte le altro porchò la pid effioaoie è' 
la più economica. 

Gbiedoro il colore cho si desidera: biondo 
castagno 0 nero. 

Si vende presin l'Amministrazione del giqrnato 
ti Friuli a lire 3 alla bottiglia di grande formato.. 

P e r o h i v a i n m a s o h e r a » In 
via Sot to Monto, n. 4, s i ' a r f l t t ano d o ­
m i n o por a ignora . 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 

MARCO BiRDUSOQ-UDINE 
MEBCATOVECCUIO 

VIA PKEFETTURA 
VIA CAVOUR 

al sorviaio del Municipio di Udina, Deputazione Provinciale, Monte di Pietà, 
Cassa dì Risparmio, R. Intendenza di Finanza, ecc. 

G R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
fine ed o rd inar ie , a macoh lna ed a mano 

d a s c r i ve r e , d a s t ampa , d a imbal laggio, e p e r ogni a l t r o uso . 

O g g a t l i d i c a n c e l l e p i n e d i d i s e g i i a . 

Lavori tipografrci e pubblicazioni d'ogni genere 
Bconomlche e di lusso. 

Stampat i pe r Amminis t raz ion i pubbl iche e p r i v a l e , opmmeroia l i 
ed ,ini}p8triali, a preziii d i t u t t a c o n c o r r o n z a . 

FORNITURE COMPLETE 
p e r Municipi , Scuole , I s t i tu t i di educaz ione . Opero P i e , Uffloi', ecc . 

S o r v l z l o a o o u m t o . 



I ^(SàpiiI'aillsèlIfiiiilpscljslfpjiPifiJÉB M laloratorio cUjiiiKìii.peittii e C, Milaaiì) 
Se DQtle cqndìzionf ordm&fid di s&!utfì pt^ò baa^^e ì'uso del Sajgel 

l ' re t in inKlof i l pt^^Qlato o tìOù, èlio è pure BufilqìentomeDte autia<vt,Uco, nelle COD« 
'ii ' lì-iri 'I ' i . ' il" di«l6rl!'fenWinWi'(cli* poMouo diègrazlatotdeoie aoptavvonlre da' un 

" _ iij0ii6i)to,»tf«teo i)er fd lospandoral in tHloiir obnlr! aellé''inàlatlj9 
tifose, vaiotoie, difteriche^ eèe.), è necessario cbe il publjlieo a&bìa 

D l i i l i i r r t l u i t t e l a pronto, e metta il Medico D0|le eoodizipni di aver», lotteoMipo, 
tt'ttueif ^^ ^orte aatiaeliìco ciie eoo presenti alcun pericolò, net mentre ga-

' ^ 1 1 « rantisea! una forte'e perfetta dÌ8Ìnfedone.41^''CraliumH rappresenta 
t i n n ' ° ""'^'> '"*0'"'"' 'f'*'" srtwdi vantagsffi'.fioid Ha bambino lo può 

P " usare impanemeole, ana sitnora lo può ttlottate é per la ordinaria 
p r r i e » ! » » » (oolotla e por la toeletta intima, monMJ don essondo s i caustico, 

^ né velenoso conio gli altri anlisotUoi,," non porta con «è il pericolo 
l^ rn ru i i id td i ^i abbruciiitare alla cute, o agli abitbealle oiaocherìe, né irritazione 

> • '^^r. " di pirli dolicaiè, né pericolo dì avveftaamento. Il Orellum é pel un 
; ' , J ,{ f, • . . Mpone di odofa .'<PB'» gratissimo. 

/ I Sapol (Jreiìupi,!! vetide tlnlla Società A , O e i ^ t o ] 
J^,&ÀJfwtt , j '6 . , i ' . i> 'Wt>l( jdjM"», P't^ >:«"• *" « P«" polla! tre peni 

Ute a'.T'IS e dodici pezzi lire O.éiO» franchi di j). 
'iVoUBsi (incfte-;jr«io tutte te farmacie, droph^^ì' * profumerie. 

iilPiMI 
Arri*i 

o« oiaÀS»! A poaresitt 

Iti» l » 
; 0. isjm 19.» 

il Mi- iìÈ^ 
0. «0.11 aojo' 

r i IJurailsuin 
Il ICndifilsmo 
IftJSfiirofi'ij» 

bambiui ' 

•ieltW<Nn«t<lai<;9i(o< > ' 
H(ell^J»ii|r'4!li'4C ,,,' ' 
ii<rir!ni|i»l«ii£ai 
i icl l« «Hspejikifè véi'. 

trovano nel T f t E P T I € t W Del Lupo 
A BASE W FOSFATI K PROTOIODURO DI FERRO 

una cura oomii'ola e rfizionaja(iomo,gi¥'tuampnto si è dimostl'ftto aftlla cWtutoAe 
« p e c m ^ L ^ t i l r a Hia/d«iii, «(« •&jjn6i;»V dagli illusitrl Prof fi FEÙfe, CONCENTI, 
MYA, W A J T A , Direttori delle Scuole di, Pediatr ia di Napoli, Roma,' F i r en i è e 

.Milaii9,„ , " l i • ' ' 
Unfly, - ,L, jf ; ^lk•$^K <mt» ti- 8 . 8 0 . Cinque flac. L. I Q , franchi di,ponto. 

è giudicato in tutto lo cliniche e nella jìyallca dei meditìì 
, ' il j i lù |M>tnni«> t<ilni4*«. gUnii«Jl(in|.«!S!. , , 

(dai Prof.rl B I A N C H I ; IVfARRO. RONFIOlll , MORSBtcW, liACOE/;,LI, SCIAMANNA, 
;,PE pENZI, T.OSELLI, Via iOLI , • GIACCHI, \ |EN%RA, CANTARANO, CACCIA-
iP,yOTJs' eco. eoo ' • . , . , . . , • 
. . Dn flftc. L.' 4 ; so por posta L. S . Quatti^o; flWéhtti."MM-'aifthf dj 'iU^.' ' " 

I Eòoiióttiici-islmo', essendo uiìa bbcootta stiffipiente par cirC^un m e t ó o i ' ò a r a , 
• Presso . l ' au tore E i - D E L LUPO, RIOClA-MOLf^ , Jn,, t ( { ) l E . , lW8si»..lo' 

. Farmatjie ANGELO FABRIS e OOMESSXtTl . 
• , , „ , • ! , , .1 11' . . _ > - ^ ^ ! — L 
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-rw^K' 

."F©«0'1 ilJ * ^^ .'Mi, 

uhsll lìaUnc iiiilptiill'eirÉie«41 tr 

BiXorofore dei Capelli^ Fratelli Ruxi 

di ANTONIO i L O N G . t ó ' ' - Venezia 
Qiest'ó Wfe'WfÉÌ) ìlè'iiiW>'s^eifp''Bna 

tintoVaV r i t e * ' » (Àpte"blf lo6li i ' ì(' 
l!A4<ibnitiitiV6(colt(r tilerèf," ifJstakh'ò'e 
bionde]:'iiopBdiiiefD là oaiiuwprintof»», 

"•il Inibo, e dà loro laitfnQ/bid^Wi'e'IaJiesch*» .'della 
((iiivpnliu. Viene prefMÌto ,d» Iptli/Pir^hè, ii!f sUBpUciiijimfli 
app^Vajfb'ne. - / ( « « ) , , H t o t ì , ? \ ^ t | » l ) , 

Tinge/ perfett»ment« Beni capelli 'i burba, senza iaTarsi né prima né dopo l'opa-
,i6aè''%iltrtll;'<iuS''fiil»ffii'Ì|l'da%'iS'Hi4'biMantto« meno di cinque luiiiiiti. L'appi! 

eBk9ta-pW!iiiìtftàflTiotttai,'e(i -••'* • '-

i«<i(tj 
csmi 

«asso 
, • • 1 . • ' ( 

Il '1 Marzo 1901 partirà il Vapof^e P[ | |^JRSpj |^i ; 
. , _' i!pezzi'oontt̂ ,̂ ié{òf«i;i|||;ii<ff̂ f4{Bl|J{̂ !!| . ̂  , ,, \ ' ' 

.'.̂ 11 15, WW p^m iKyai)Oi'.p PIE.©|NA l«l,AllGHjep|TA' '" '' ' 
Torni. ^000 •-Comandante Caw.Oaii^r^c*' 

I.pasaaràleH di tersa classe godranno pel solo pjisuggjp, pe>;o|v>lft(ÌA,ferr«rilt .DA.UDINB A OBNOV^'Il ribwio del BO per canto,'Oon''' l'" 
«0 dal 8. OpTOrno a«(jl»»nuoTe,:dis|iosi«ioni, per COMITIVE. , ' • • • t i l a » , , ' . . , ! . ,' > ' ' . . , . • ' ' ' .,.., . dm H 

l l f HS-JANEIROe, SàNfOS;(Bpa^ll|) m ^ m i m !Pef8;^,;l%stpaopdi!iafi8 
î •- "Paesaggi grati.s sul mare..a", famiglile regokrttienttì costitjujte di c o n t a d i n i » . • ' 

A Y j i g e i l W i « « i Sì fijiwtt»B(ì,«proi,e pflp.seg/!,!^; d»,Yep.wis, p^^ Alt'spw)"''» Aìl?g!.!J° ,« • R»r4''»W.j P'»'*"i 
\i4'WÌ"d«llo Si.rietà, dal liovanto, Mdr Rosao, ID^Ì?^ ê̂  d,̂ e Arqpp,ia,h,i;. , ' ' 

Dirigersi jp, UPINP'jaUa,Sul)rAgeDZla dellaiSocibtà 
94, Via Aqùileja — di f^ccift, la GW«sa del Carmine' — Vijt Aquiloja, 94. 

' 'Bofesanaara stainpa^,o acbiarinieatl,nhe,fli rimettooota giro.diiPesta. 

-''•rf*-*.tJ..;'• _'• j ^ ' • „ _ D A n M A I M'ffifjMi " i " " " "pp»s"«lat«>sne^4e dovrobjieje^sero lo.ioopodi Q/ipi «tt-
.. -a K,. ,Jì^^tfJUflm^,(fl,fl l|i4| mnluto; mi, injroaélmnltisìimi sono'c'olórb che affetti da roalàttir, 

« I K I I «liifcl'i • ^"f"'^ .(PlsHporrwJp,in.galere) inpn, )tni(rdaflo,cho à M'tóJlriWfeo al più prerto rknparofj 
m m nr ti m^.. ,_, , , t . i. . ... i.i j - T̂ r̂ WapreVraaittlinente la «iijJiiil é W T O 

.,.iat1a /Iella ai.m,iitZ n*A«ASW'.aUX*l.Cr.U a»». 

rol--^, iTM''%-'Wntfl1(fi!'r!T! >!?,'"">'? .pfe.'' i^W^^V'. .apzipb^^distrnggare R?r , „ „ . . 
_, , » per CIO ',n¥e adoneralSo astrinnetitì dappoaiss mr a «fflnte pTiOpHfa ,8q,a, qjiall» della finélc s>sk»el<tìiri.''-''Cl« si 
cade tutti i gid/di à qbelli cbe ignorano l'esistenza 'dm p i l l o i è del, Professore tuIGl PÓRVi'dSU'OiUtèrsift • «?• Pli<JJV8,i'» diS 
ilssJ«siloU«iiM*»i«di«léhe cista'!«»« «- •'• ^ ^' ' • ' ' • • • • " i'. I '•,.;•.., :i, •• ,-> -n-ll-, :„rn-

Queste pIllMIsl. 
sqoli si recenti 'dbo oroìiici. 
sedativa guariscano ra«U 
HÌE»I.v l,A MAI-j^^jT^I.^^. Ogni giorno n'iitp ihedico-dbiriir^iche dàHe 1 «Ile 3 pò / i oi)sulti..,)(.iiipift,Sjri.4«iWWPQÌi«iafc 

' = -yr'T. 'n' !• "i'.''iM,'iii ,.i. I ,1 -> .' ~—^_a.»=~j^,Brap|j|'i>ii HI'HIIK) tiisa 
éhé la sola Fflrwncia QttaTio Gallb.Ani di Milano, con Lij otiitoria.ini.PiMia SS. Biatfo, «> 

• • • - • - - • j . p f i 

" i r 

Uola„dall.Pro'.'l. 

,1̂ ! 

l^iiìItik'WiSi', ̂ IMblt«CA.'V<»'. 

prefrfK»'•!•'^«Éd'irtfSVliS 
midolla-di-boe-che dà forza al-bnibo dei cai 

di' cosmetico, 
è'coinpojto'di 

line,'i« ; eySti» la ' 'caduta. ' ' Tingb ia'i 

;lè[4i.j'.^/)^jfa tintiitì 'a.^ida a'forma 
in commercio -~ II', Giii'o'netAmer'JcanOi 
1-bulbo dei 

Mi óilim I — • tì^r.iiV • 
icio aunnnzi ilei giornale < i l . V n i V I i I >, Deposita in Udina presso 

Prefettura N. 6. 

QOQ®QO©®QQ®QQQ©e@OÙ& 
;"> ,• ^fT ) ' ' ) ' , ' i l ' r I , , ' • . j - k / i ! • , ! < ; 

O €|î rp«ie^4iÉi'exyfcau«utÉyi«couUBiai!«iiii«.,c ' 

CEPfA PAfAlsEf ! •• t ' ^ ^ ^ S 
Porliopii al to{he spesj* ' '-^ " ' ' *- ' ' ' ' ' ' SS^^M^^S^M 
Dono uba baine cene "•!! > K s E H n H ^ ^ ^ H H S 
Portiopii al tojho spesr ' ' -
Dopo una buine cene 
Di a|n(^l4,,(i(,peBeJ'. < 
D'un! ben dolor di cbay : 
I.al|os|o e" b a l a - ^ B ; ' ' '=' 
Il stomi al slot brusor, 
L'è àr^il glutidor, ' 
E' sén jfrnzzas i uéa. 
L'è ea'jU catarie, gUflfioit' ,« l : 
Cb'aj Hs rata la bile ' 
G ad t<èba ,di flntle 
Cui M i àtfbSlf'Prfeàdtl.',,-
™ ^oiit invece svelit 
Un Sotldi A m a r o CtlojpliB , 
E d*ojebeato storie ^ T T ^ i 
EflHt;«B.!awn ' /,. , 

Trovisi; vendibile all' ingrosso, e a l • 'J 
minuto.in-jUdine .pKesso41 i^ig-.-r^aDuttini-
Giovi^Batt.,.Piai»».del Diìémo. 

ili I.lrei a alla'Parmacia dLntmhla' tconea' stìcCes'sbre''al 0«>)l̂ iaial<.'i«<.. oon> liaboratoriccbimiil»'. 
f\ rjofvoi|ajftanehi nel Reglio ad all'estero':'Una scàtola (iillplo>'a9li'Pft)ft8«Ma IiWlg|.'>*iir'«k' «"*^' 
'ativa,' col! istruzione »ul ibodo, di.usarne. ' ' .l'-m).,, «iii. n r- -n.t e . - •• .ii,.. it . .M 

A fV9 ^9^H'9fet^enw^ I ìk ^ ^ " i " ^ ^ ' ^ v^rìtlfn:ta ^ . . IIMEIV UUIII:>.\III U Ì m i i n n » . (.uu L.^, , '^I ,JIWIAUI i u i ' i * n » M 
f * ' ? S I D l ^ F l I U ' ^ Lino,,N. 2, po3.«H)dB la fe.(».le « •n.OjtlrfAirrtls)'«ileaMà. delle 'vaiSa.pi 

I * Z _ r feèsiife LUIGi„fQ,(|T;A, dalj'yp,ivi-rii,ti> di',P,«v|f.., , >..>?> ^ 

I Inviando vsalia posti 
'Via Spadari, fi. 15, l^ilano 
flàcoda'di'PolVeije'ner.àcqm ig^t iva , coU'i -,. .- ,. -
' „ RIVENDi'TORif;: (n.,Bd;|B|i«,. G|a.qoipo Comossatti, Fijbris A., Comdlli.F., Filippnzzi.Giroljp|(,jg,,L. ,PJMO) ; Ì «^jr|jji,|ij,,C,'.(5 
eiPonioiff fardiSoisti,- W r l e n i è , Farmaeia C. Zanetti.'.G.,. Serravanoj, Jlii»r», Earmaoia.Nj A^drovio ; • T r e n i » , Ginppoav,p^fJft,„ 

il C, .Santoni ; »»nal»«i-o, Aliinoyio ; Vc.M«stlo,'(Ì9tMr,; W(»»>>,<», fi. Pmdrani, Japli.()|, F,; maìim»m.fi'M>^'i^fi-iM'éf^--'<>L\ 
j . ' s a l a , N. 3i a.silà SnfcoBfktóìlGKll6Ì'ia''Vittorio 4f?W?"«" f?' ^? •f̂ '»!'»! f • ìjlanionj e,goipp., Vi»jg)llay,tÌ!,.,i§i,»!(»p»»,yjit,ei»tj»t'*>9iè(.. 

Atti ìiaivni'i , ' '" i-1 ì' !' i 

' ' n,'Jbiàè? di etaliw^' ' ' ' 

plfimbianeliife i Ènti; 
senza distruggere lo smalto. 

ideilo- Srablliltìiéotb.Wrm'ttijDtloo G.Oa i -
sariui .di ' l ìSlognar rinfoifl^ b fntffyt 
,i aenU.'dalle.malatyfl o o O s i : "•' 

.ite le prMc»p'ali''F«iisiao{o"dol Regno 
- '•,' ,„' -.̂ , . '1 - ^ \'-iV ! •! •!'! 

i" .lftWi'W;«'t:««^ 
"•'-*» , y m % i più ncercatrp'roàotti per la tbilettrs é l'Àcqun,,, , 

• d i i t C r ^ f Giglio ''e Gréfe\ii & ; Ea'''TÌ,lù'ài'iiilest'XejS2'' 
èsnSptIo delle più' i/òteVrfii.ifiiki| tìà"JllU tiaia aeilà i " 
OMuS alleila morbidezza; e quel vtlUitatò bho pBrò'Bo'n 'j " 
siaHoUébordei jiiù bei giorni della gloventù'o fai-'spàrlre •] ', • 
màccbri to8s'^.''QualttnquBr|6Ìgnora {e' qnala non 'lo è l ) ' \ 
àé\m de l l^"pWzà del ,suo coloritili neh potrà hie a 1 m 

W ' M P ' K f i M **' '^Ì8^\0a« G?lpom|in9||il ct»i .uaoi.di- I l 
'W''a,''TO'..8.W.<yi')»', , , ' 1 ' 

Prsjzo,; alla oottiglia^ ti. «.«jO,^ , i | . , 
> 'JlrQVasi„vflnriibile p'reasi'i l'Uttcio Annunzi .dil Giqinal» , 1 , 
IL i .mreH, Udine, viii' delle 'Pn'fctturi''^ù. 'è. ' . ' " i 

! , * - • 

Un«'̂ «6ato8^«e»|ii< 

Tanno »,?gg?ttì, 

5 0 

> Si Te%di$ presso l'AmmiQistra^l0^e del 
gi.rn.il«tli, FRIULI. 

^ 

Msio'i'» i n g e s s a t o n e hrK}^f^if)f% 44('H 0<W(? 4f:Mtk \9<H!>li, Milam. 
' * « tlàléUiikj' — H < | a a e la^^!li5,,ver#iB()RtSj>»)l!M1ll|jM»ii WmBjRis, va l i s i 

S f i s i i i i i i i i i i i 

,a DUoVi» conibipaziqne dell amido tfojî  sftp̂ (̂ pe. - f ]il 
ti i I ' Sn t t n i i -T i nna ' r i a l t o P.aait ' _ O n n a i - l A f A ( i l f t ì i i f i n 

i ìff °f 

:^, 4e,;|ft Di^ 4f.mW,^(\v^ Milam. — È «ss«*« e lò ohj>|,sl,^pp^<( <||BMld?r»stio , i n n,n ,si^p^ff)<) 
., , l i . . —•« .. .W«RtSj>»)l!Mlll*M»ii WmiOjts», veLIsststa, biercè (a nuovji combipaziqne dellapiido 9oj[ SRpijne. -f I»p|r4 | 

pià'd'dgiii''àllÌT) sapoDoI plrchè e calmpo»tQ iCO». sostBoze sp/soiiilj.ed è'fabbcioato con macchino d'inifenziono dell^ Casu.,̂ '— Superiore ai pia rinotaati 
ojji estori. — Il prgzzo poi è allt portata di lulti."Si, v^nde. h centi »0 , ao 'e SO ài pezzo profumato' e nota profùtoato in apWsità elegajito scatow. 

r . j . . . . j , . . . . , ' .—'-".j 'Sjtp^»!», AI.Ii 'AWinO.IM COUHiltllbllO. . 
I. Vendesi presso tutu i principali droghieri, 
Semi— ' PefreW'Paradisi e CdOip. 

paSr*b|'(f,ri«,iAn|BreIo Gerv-»i«t«*'lci v̂ ia Mstóaàtovecohla! ''' • ' 

,..f 
sssats^si 

li 

Udis* 1901 — Tip. Unroo B«rdiU(o 
1!raa?-.J'iUi.'.;Ji.Jt. 


